


è PI CIRIE 


GENNAIO-FEBBRAIO 1974 








ANNO 10 - NM. 1 spedizione in abbonamento postale - gruppo quarto 


È) 







i cittadin 


informazione sui problemi 


io di 


notiziario 








































FANO 


notiziario di informazione 
sui problemi cittadini 





Anno 10 - N. ‘1 - gennaio-febbraio 1974 






In copertina 
Vecchia Fano: uno scorcio del vicolo Alavolini da via Martino da Fano. 


SOMMARIO: 


— ‘Lutti 
— Nota « vanvitelliana » sul palazzo comunale 
— Giulio Gribaldi 


La perdita di un'importante e benefica istituzione 
Attività della Commissione comunale di toponomastica 
Il debutto fanese di Tiberio Fiorilli detto Scaramuccia 
— Prosa al Politeama 

— Ancora sui centri storici 
— Altri aspetti caratterizzant 


— Sullo stabulario 
— Attività e prospettive del Circolo Labriola 


i del bilancio comunale 1974 


— Biblioteca 

— Schede bibliografiche 

— Su un grave problema del traffico 
— Curiosità di «ieri e di oggi 

1 centri di formazione fisico-sportiva 
Notizie statistico-demografiche 

— Tribuna aperta 

— Archivio 

_— | cedri di Piazza Pier Maria Amiani 


_ Assemblee popolari 
_ | collaboratori al Notiziario del 1973 








COLE + —‘—1.- 





Pubblicazione a cura dell'Ufficio Stampa e pubbliche relazioni del Comune di Fano 


Direttore responsabile: NINO FERRI 


76 - Tel. 82812 Aut. Trib, di Pesaro n. 115 con rettificazione 9 novembre 1970. 


Redazione: Via S. Francesco d'Assisi, 


Tipo-lito La Grafica - Via L. della Robbia, 7 - Tel. 31.166 - Pesaro 

















= 





pinione degli autori e non neces: 


sariamente quella della direzione e della redazione. Comunque, 
non impegnano la responsabilità dell’Amministrazione comunale. 


Gli articoli firmati esprimono l’o 





i; 











LUTTI i I 


La direzione e la redazione del « Notiziario » partecipano al 
lutto delle famiglie del prof. ALDO ZENGARINI, valente insegnante 
di educazione fisica © promotore ed animatore di iniziative sporti- 
ve; di RAFFAELE VAGNINI, imprenditore nel settore alberghiero e 
turistico; di GINO MOSCIONI, funzionario a riposo dell'Ammini- 





strazione delle poste e Telegrafi, coscienzioso e integerrimo servi- 
tore dello Stato; di RAFFAELE VERNA, tenace e coraggioso resi- 
stente antifascista © militante della classe lavoratrice; del dott. 
RENATO ZANGRANDO, colonnello della riserva nel Commissariato 
dell'Aeronautica, simpaticamente noto ed apprezzato; e di quanti 
altri fanesi della città e della campagna sono scomparsi negli ulti- 


mi mesi. 





Disegno di Giorgio Spinaci. 








A degna conclusione delle Celebrazioni Vanvitelliane 1973 
organizzate dall'Istituto di Storia dell’Architettura dell’Università 
di Napoli — celebrazioni di cui già abbiamo avuto occasione i 
parlare nell'ultimo numero del Notiziario — è stato pubblicato, 
a cura delle Edizioni Scientifiche Italiane di Napoli e cOn la 
collaborazione di Renato De Fusco, Roberto Pane, Arnaldo Ven: 
ditti, Roberto Di Stefano, Franco Strazzullo e Cesare De Set@, 
un monumentale volume in quarto, dedicato all'opera e alla per 
sonalità di Luigi Vanvitelli. i; 

Trascriviamo, dal capitolo di Roberto Pane dedicato all'attr 
vità del Vanvitelli fuori del Regno delle Due Sicilie, quanto To 
guarda la città di Fano: 

«L'idea del campanile di Loreto trova una sua anticipazione 
in un disegno del Vanvitelli per la torre civica di Fano, @ che qui 
val la pena di ricordare, malgrado non sia stata eseguita. 





Come si vede, sebbene in una configurazione più modesta 
la variazione fra i due piani superiori è analoga, ed il motivo 
terminale è anche un monottero, mentre nel corpo inferiore 8° 
angoli sono sporgenti invece che rientranti; ma il raccorao 14 
i due piani, per mezzo di un attico intermedio e di volute ang? 
lari, è più pittoresco che geometricamente rigoroso (1). 
ata certa 








L'esperienza più spesso rinnovata da Vanvitelli è st 
mente quella delle case conventuali; almeno otto volte egli 
avuto occasione di affrontare programmi del genere, quasi senti 
pre demolendo antiche fabbriche, e ricostruendo ex novo [e . 
Il convento di Fano, ora sede municipale, fu portato a termine 
nel '74 e sembra aver avuto inizio intorno al '63, cioè un ann? 
prima della morte di Morena che, dall’epistolario, sappiamo £06 


. . -} ; î 
sere stato a Fano per opere di sistemazione di quel porto. Fil 
potrebbe, dunque, aver dato almeno inizio alla nuova sede x 

n 


frati Minori, la cui attribuzione al Vanvitelli è esplicitame 
riportata da un'accurata cronaca ottocentesca (2), mentre man 
il sostegno di documenti contemporanei alla fabbrica; comut: 
que, ciò che importa è che si tratti di un edificio la cui config: 
razione va senz'altro attribuita all'architetto; anche se, @ def 
nirla e dirigerla, in parte, possa essere stato Morena. A tal pro 


re anche nel 


(1) Come è noto, e come abbiamo avuto modo di precisa ni vane 


numero del marzo-aprile 1973 del Notiziario (pp. 12-19), i due diseg 550 
vitelliani per la non realizzata Torre Civica sono oggi conservati DIETA 
il Museo Civico del Palazzo Malatestiano. Entrambi i disegni sono 3° 
riprodotti ed illustrati da Cesare De Seta in altro capitolo del volume 
cui si parla. 


n i a 
(2) La «cronaca ottocentesca» è, più esattamente, la nota guida n 


o la 


noscritta di Fano, opera di Stefano Tomani Amiani, conservata presto 
Biblioteca Federiciana (Mss. Amiani, 125). Presso la Biblioteca Federicl 
sono pure conservati la perizia e i disegni di Carlo Morena per 
date opere di sistemazione del porto. 


le ricor 














posito ho già altrove osservato quanto poco sicura riesca l’attri- 
buzione a quest'ultimo di qualche significativa opera, sia essa 
romana 0 marchigiana, tanto scrupolosa risulta essere stata la 
sua subordinazione ai disegni ed istruzioni epistolari del suo 
maestro; il che trova conferma nel fatto che egli è il solo opera- 
tore, nella cerchia del Vanvitelli, che venga fuori dall'epistolario, 
totalmente indenne da riserve € da biasimo. E d'altra parte, an- 
che per qualche suo incarico personale — come quello per la 
facciata dipinta per il cardinal Rochechouart — egli invia dise- 
gni a Napoli, chiedendo giudizi e consigli. 

Il convento di Fano è un vasto edificio in mattoni, che affac- 
cia su tre strade ed un ampio cortile rettangolare. La prima im- 
pressione è che la sua attuale destinazione civica trovi un'otti- 
ma rispondenza nella primitiva distribuzione monastica, special- 
mente per il disimpegno offerto dagli ampi corridoi a volta, così 
come del resto è accaduto per l'insediamento dell'Avvocatura del- 
lo Stato nel convento romano di S. Agostino. 


Lungo le pareti del cortile si svolge una scansione di pilastri 
toscani e di riquadri, il cui effetto è interamente affidato al pa- 
ramento di mattoni, allo stesso modo che sulle nude facciate 
esterne, nelle quali il risalto di un timpano triangolare sta a 
segnare il termine dei corridoi. E già da questo primo enunziato 
l'insieme della fabbrica si definisce come un felice esempio di 
architettura espressiva e, insieme, non monumentale. Si guardi 
inoltre la severa facciata del cortile, che corrisponde allo scalone 
ed al vestillolo del primo piano: una finestra serliana e piccole 
lunette, al di sopra delle aperture rettangolari del pianoterra; e 
qui può aver significato ricordare che una serliana è presente 
anche sull'asse della facciata principale della Rufinella, a Fra- 
scati. Lo scalone, con ampio rampante centrale e due laterali, 
richiama quello della villa Campolieto, e, allo stesso modo, offre 
uno sfondo prospettico a chi, accingendosi a salire oltre il primo 
ripiano, scopre un insieme di pilastri e colonne, con copertura 
a volta e cupola; e cioè come una sala aperta, dalla quale si scor- 
gono il cortile, la scala e gli accessi ai corridoi. Notevole, ed an- 
che da segnalare per il futuro restauro, la sala ovale, coperta a 


cupola, del primitivo refettorio » (3). 
f. ba. 


cell e 


(3) Il « primitivo refettorio » è il locale che dalla seconda metà del 
secolo SCOrso ospitò il Teatrmo Cesare Rossi, abbattuto negli anni del 


primo dopoguerra per ricavarvi l'Aula Consiliare, smantellata poi in epoca 


fascista. Dopo ulteriori utilizzazioni provvisorie (palestra e biblioteca) 
(a sala sta ora per essere restituita alla funzione di Aula Consiliare. 
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secon 




















Giulio Grimaldi. 


Un caldo, vivissimo ringraziamento alla Signora Clara 29" 
donà ved. Tonucci, che ha messo a disposizione della redazion? 
del « Notiziario » e della Biblioteca Federiciana una serie di P'° 
ziose fotografie di Giulio Grimaldi, di cui è caduto nel 1973 il cen 
tenario della nascita: alcune delle quali verranno riprodotte né 


3). 

volume di studi fanesi in corso di stampa (Supplemento 197 6 
dedicato alla memoria dell'eminente romanziere, saggista © poe 
ann 


fanese, tragicamente scomparso nel 1910, nel rigoglio degli 
e nel pieno dell'attività creativa e pedagogica. 








La perdita di una importante 
e benefica istituzione 





Fano perderà, col termine dell’anno scolastico 1974-75, il Con- 
vitto « Vittoria Colonna » per orfane di insegnanti elementari. 





Lo ha disposto il Consiglio centrale di Presidenza dell'Ente 
Nazionale di Assistenza Magistrale, da cui direttamente dipende 


il Convitto. 

L'ampio edificio, progettato dall'Architetto Ing. Lenzi, fu co- 
struito nel 1935 sopra un'area di oltre m. 6.000, coperta per 
m2 3.500 da vasti e funzionali corpi di fabbricato, modernamente 
distribuiti ed attrezzati. 

Nel reperire e definire l'area il Comune di Fano si era, allora, 
impegnato allo esproprio e alla demolizione della intera fila di ca- 
supole, corrente lungo la strada di accesso, al fine di liberare e 
scoprire l'intera mole della complessa costruzione: demolizione 
che però, per varie ragioni, avvenne per il solo tratto sul fronte 
del piazzale d'ingresso dell'edificio, 





* 





» ) 250, 7 È, Dart] i SA] 43 dii, ra RISE aggio 
: . Fano. + Convitto Nazionale: « Vittoria adonna » Facciata principale... DE: 


n 



































3 7 il 
Sorse con la intitolazione di Convitto « Regina Elena » che Eee 
con l'avvento della Repubblica, si tramutò in Convitto « Vittor 
Colonna ». 


Negli anni cruciali dell'ultima guerra (1943-44) il Convitto, il 
cui personale sfollò a Mondavio, venne occupato prima dalle rupe 
tedesche, poi dalle truppe alleate, le quali ultime utilizzarono | IR 
tero stabile per farvi funzionare un importante Ospedale militare 
per malattie neuro-psichiatriche. $ 


: ha 
E' un Convitto, unico del genere in tutta Italia, che Fan® È 
avuto l'onore e il beneficio di possedere e del quale ha semp 
fatto motivo di compiacimento e di vanto. 


Il Convitto giunse ad accogliere e ad assistere, per ogni o, 
ta scolastica, più di 200 convittrici, provenienti da ogni par 
d'Italia. i 

La gestione amministrativa si articola su un bilancio di. di 
250 milioni di lire, tanto da assicurare e garantire alle convittr i 
un trattamento, una assistenza, un tono di vita più che idone! pe 
un efficiente sviluppo fisico e morale. 


oltre 





Fano - Convitto Nazionale « Vittoria Colonna » - Cortile interno. 


Nei quarant'anni di vita il Convitto ha assolto alla Sua aero 
fica funzione, per la quale è sorto, con alto senso di dignità, av 
ciente organizzazione, valida concretezza di risultati sia educa 
che scolastici. 


i ; cuole 
Le convittrici accolte, tutte frequentanti le pubbliche S 


cittadine, hanno dato tangibile prova di come l'educazione ricevuta 
nel Convitto abbia dato loro frutti notevoli, tanto nello studio 
o nella consapevole e responsabile preparazione alla vita. 


quant 
a il ricordo che esse portano del Convitto e la po- 


Lo conferm 


sizione da ciascuna raggiunta. 
Lo conferma il permanente riconoscimento di tutte le autorità, 


fra cui quello personale dello stesso Ministro della P.I. che visitò 
il Convitto nel marzo del 1942. 

E' quindi con vero rammarico che Fano vede spegnersi, quasi 
di sorpresa, una tanto valida e provvida istituzione. DI 

Risulta che la chiusura sia stata motivata, dal Consiglio cen- 
trale di presidenza dell'Ente, con la constatazione di una diminui- 
ta presentazione di domande per la richiesta di posti gratuiti nel 
Convitto. 

Lo stesso Consiglio centrale dell'Ente avrèbbe determinato di 
sostituire la concessione del posto nel Convitto con la corrisposta 
diretta alle famiglie assistite dell'importo di retta, perché le fami- 
glie stesse abbiano a scegliere qualunque Convitto di loro gra- 
1 dimento. 

i Considerando però 
{ alquanta sollecitudine nel deli 
cie se si consideri che, tutto 
che godono del beneficio del posto gratuito; 
se si tiene conto che il beneficio non è so 











lo stato di fatto si ha l'impressione di 
berare la chiusura del Convitto spe- 
ra, vi sono accolte ben 120 alunne 
cifra non trascurabile 
lo delle 120 bambine 











Fano - Convitto Nazionale « Vittoria Colonna » - Piazzale per ricreazione esterna. 





IS assistite ma di altrettante 120 famiglie consapevoli di avere affi- 
1 ii dato le loro figlie a un Convitto che offre loro ogni miglior tran: 


| | ii quillità e garanzia. 
: 
| 


Perciò si è tentati di pensare che i componenti il Consiglio 
IS centrale di Presidenza abbiano peccato di troppa compiacenza, ade: 


guandosi, forse inavvertitamente, all'attuale diffuso clima di per: 
Edi messività. 








i Tanto che, in avvenire, al Convitto nazionale di Fano, nato da 
HE sorto con specifica funzione, si sostituiranno generici Convitti pri: 
| vati, sparsi in tutta Italia, talvolta gestiti a scopo di lucro, CON 
i incerta rispondenza e finalità, 





Così, sempre in aderenza al dilagante clima di permessività, 
non saranno i genitori a scegliere il Convitto per la loro figlia, M9 
la scelta la farà la figlia stessa che preferirà il Convitto più larg® 
mente concessivo, cioè idoneo a soddisfare ogni possibile allen: 
tamento di freni e di controlli, sia per quanto riguarda lo studio. 
sia per quanto riguarda la formazione morale. I 

E tutti possono comprendere con quale differenza di risultat!. 

Se nulla può ancora essere tentato per salvare il Convitto 
« Vittoria Colonna » di Fano, si pensi però ad una idonea destina 
zione dello intero fabbricato, perché uno stabile così imponente 
e funzionale abbia ad essere convenientemente utilizzato. 

Valida potrebbe essere la proposta avanzata da un Quotidiano 
regionale, quella cioè di realizzarvi una Casa di soggiorno © dl 


; RL ; i cui è 
riposo per insegnanti: istituzione largamente sentita e di cu! 
privo l'intero territorio dell'Italia centrale. 


Comunque, il margine di tempo disponibile offre la possibilità 
di ogni migliore soluzione a un problema di grande interesse © di 
notevole portata: è quindi augurabile che sia, non frettolosamente: 
ponderato ed approfondito da chi di dovere. 











I  eeeAeAeauiuie A rrrr.e_ 


Sta per uscire presso l'editore Bompiani un nuovo libro del 
concittadino Antonio Casanova: La vita e l’azione politica di Gia- 
como Matteotti. Si tratta di una biografia completa del martire s0- 
cialista, ricostruita sulla base di una ricerca di prima mano, con- 
dotta su documenti e testimonianze mai prima. d'ora utilizzate. 
L'opera farà conoscere in modo esauriente la complessa figura di 
Giacomo Matteotti dal momento della sua formazione intellettuale, 
che è tutt'uno con la sua scelta politica, fino alla tragica morte. 


céii—@1(-u i ie A FIR NE IA II E LIAN I DEVI III CANTO PIE O ere 
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ATTIVITA' DELLA COMMISSIONE il 
DI TOPONOMASTICA 





Nella riunione del 4 gennaio 1974, la Commissione comunale 
di Toponomastica ha fatto al Consiglio Comunale, ad unanimità 
di voti, le seguenti proposte: 




















1) Nuovi toponimi: 


PIAZZALE DON ORIONE (1872-1940, sacerdote, apostolo della 
beneficenza) 


VIALE ANNA FRANCK (1929-1945, giovane scrittrice, martire 
del nazismo) 


VIA FEDERICO CONFALONIERI (1785-1846, patriota e uomo po- 
litico del primo Risorgimento) 


VIA LEONARDO SEVERI (1882-1958, patrizio fanese, già Mini- 
stro della pubblica istruzione nel primo governo Badoglio e 
poi Presidente del Consiglio di Stato) 


VIA AMATORE SCIESA (1814-1851, martire del primo Risorgi- 
mento) 


VIA PIERGIORGIO CALVI (1817-1855, eroe e martire del primo 
Risorgimento, impiccato a Belfiore) 


VIA FRANCESCO VERROTTI (ufficiale del 94° fanteria di stanza 
a Fano, medaglia d'oro al valor militare, nato a Napoli il 
6 maggio 1919 - morto all'ospedale di Geneifa in Libia, in 
seguito a ferite riportate in combattimento, il 20 dicem- 
bre 1941) 


VIA ALESSANDRO BRENCI (ufficiale del 94° fanteria, medaglia 
d'oro al valor militare, nato ad Acquapendente il 10 mar- 
zo 1894 ed ivi deceduto il 22 gennaio 1970) 


VIA MARIO LALLI (ufficiale del 94° fanteria, medaglia d'oro al 
valor militare, nato a Pola il 17 febbraio 1919 - morto in 
combattimento a Ponte S. Luigi al confine italo-francese il 
23 giugno 1940) 


VIA ANTONIO PANELLA (ufficiale del 94° fanteria, medaglia 
d'oro al valor militare, nato a Reggio Calabria il 28 novem- 
bre 1895 - morto alla Sella di Dol presso Veliki-Hrib il 27 
agosto 1917) 


VIA GIROLAMO SONCINO (famoso stampatore che operò a 
Fano all'inizio del 1500) 


VIA BOCCA SERRIOLA 
VIA PIERO CALAMANDREI (1889-1956, giurista, saggista, uomo 


politico, docente universitario) 
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VIA GAETANO SALVEMINI (1873-1957, storico, saggista, uomo 
politico, docente universitario) 


VIA FABIO CUSIN (1904-1955, storico, saggista, docente nelle 
Università di Urbino e di Trieste) 


VIA MATILDE SERAO (1856-1927, scrittrice e giornalista) 
VIA SOLFERINO 


VIA CARLO GUALTERUZZI (di nobile famiglia fanese, letterato, 
morto nel 1577) 


2) Invito al competente ufficio della segnaletica comunale a 
che tutti i cartelli indicatori di aree di circolazione intitolate a pe 
sone siano completati. col nome (dove v'è soltanto il cognome) € 
con dati essenziali. 


Le espressioni pittorica, gra- 
fica, plastica ecc. fanno parte 
di quelle particolari attività 
creative che vengono  libera- 


mente svolte, con orientamento 
educativo, nelle scuole materne 
del nostro Comune. 

Tali attività, oltre all'aspetto 


pedagogico, estetico e tecnico 4 
indirizzano, sotto forma di gio- 
co, alla formazione della perso- 


nalità propria del bambino, Bambini in una scuola materna dì Fano. 














eee Lili iI RORIL IR I 
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Il debutto fanese 


Pubblicata a Parigi nel 1695, « La vie de Scaramouche » 
scritta dal comico Angelo Costantini, noto in arte come Mezzet- 
tino, era stata tradotta in italiano da Antonio Goldoni e pub- 
blicata a Padova nel 1782, nel secondo tomo delle « Notizie 
istoriche de’ comici italiani che fiorirono intorno all'anno MDL 
fino a’ giorni presenti» a cura di Francesco Saverio Bartoli. 


In una nuova traduzione di Mario Bonfantini, con nota in- 
troduttiva di Guido Davico Bonino, l'agile operetta riappare ora 
in libreria per i tipi dell'Editore Einaudi, con il n. 26 della col- 
lana « Centopagine ». 

Trascriviamo il capitolo quinto in cui è gustosamente rac- 
contato il debutto del celebratissimo comico napoletano Tiberio 
Fiorilli, avvenuto a Fano in data imprecisata, prima comunque 
del 1642, e quindi quasi certamente nella Sala della Commedia, 
ubicata al piano superiore del Palazzo della Ragione. 


« Scaramuccia, comperatosi un abito secondo le sue mode- 
ste possibilità, passò da Ancona in una città della Romagna (sic!) 
che ha nome Fano, dove trovò una compagnia di commedianti 
assai male in arnese. Sebbene non fosse mai salito su un palco- 
scenico, andò a presentarsi a loro, dicendo audacemente d'es- 
sere un bravo attore. Non lo era ancora, ma anticipava quello 
che sarebbe diventato un giorno. 


Gli attori lo accolsero con gioia: e avendogli domandato che 
parte pretendeva fare, lui rispose che avrebbe scelto il ruolo del 
comico, col nome di Scaramuccia, e che intendeva vestirsi da 
tal personaggio. Quelli trovarono strano il nome quanto l'abito; 
e tale personaggio parve loro, giustamente, straordinario: giac- 
ché Scaramuccia, è stato nel suo genere un originale che non ha 
mai avuto copia fino al presente, e forse non l'avrà mai. 

Chiedendogli : ancora in quale commedia voleva recitare, 
scelse il Festino di pietra, ch'egli preferiva a tutte per via del 
banchetto che vi si recita. 

Questa commedia fu annunciata con un grande attore nuo- 
vo. La curiosità vi attirò una folla straordinaria. Scaramuccia 
riuscì perfettamente in tutta la recita, e inoltre fece con tanto 
scrupolo il suo dovere al banchetto, che rischiò di crepare in 
mezzo agli applausi. 


Il pubblico fu così incantato da quella rappresentazione, 
che domandò con urgenza una replica. Scaramuccia vi accon- 
sentì volentierissimo; e stavolta in luogo delle ova sode di cui 
si era riempito la sera precedente, si mangiò un grosso tacchino, 
due pernici e un pasticcio di piccione. 
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Rimise in piedi quella compagnia; e lui, che non era mal 
salito sul palcoscenico, fu stimato dai suoi confratelli il primo 
attore del mondo, giacché trovarono nella sua persona tutta la 


gioiosa vivacità di Plauto, e qualche volta persino la maestosa 
gravità di Terenzio ». 


f. ba. 



















Una monografia 


A distanza di meno di un mese dall'uscita in libreria del 





volume-guida «Fano, storia-monumenti-escursioni », il nostro 
sul teatro collaboratore prof. Franco Battistelli ha pubblicato un accura- 
tissimo (e già da tempo annunciato) volume monografico SU 

della Fortuna 





« L'antico e il nuovo Teatro della Fortuna di Fano (1677-1944) ». 
Come precisato nel sottotitolo si tratta della « storia del- 
l’edificio e delle sue vicende artistiche »: una storia di cui Sì 
erano finora occupati solo Stefano Tomani Amiani nel secolo 
scorso e parzialmente Adolfo Mabellini negli anni anteguerra. 


Il volume ha una « premessa » dedicata alle complesse VI 
cende storiche del trecentesco Palazzo della Ragione, cui fanno 
seguito una prima parte dedicata all'antico teatro, eretto all'in 
terno del salone superiore da Giacomo Torelli nella seconda 


metà del seicento, e una seconda parte dedicata al nuovo teatro 
ottocentesco eretto da Luigi Poletti. 





















Di entrambi i teatri, con la descrizione e illustrazione della 
loro nascita e del loro aspetto architettonico, viene fornita a9° 
che una interessantissima panoramica di tutti gli spettacoli più 
significativi (opere in musica, concerti, prosa, ecc....) allestiti in 
oltre due secoli e mezzo di attività. Completano e arricchiscon® 


il volume venti tavole illustrate e un duplice indice dei titoli © 
dei nomi. 





Mentre sembra ormai prossima la ripresa delle opere di 1° 
stauro e ristrutturazione del teat 


ro polettiano, ci piace vedere N° 
volume del prof. Battistelli una premessa augurale e non ; 
omaggio postumo all'attività culturale di un edificio che dovrà 
tornare ad essere il luogo d'incontro e di dibattito dell’inte!? 
cittadinanza fanese. 
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Una scena del dramma «| costruttori di 
Brescia, 


POLITEAMA 


Iniziata quasi in sordina la sera del 12 dicembre con l’an- 
data in scena del dramma ibseniano «Quando noi morti ci 
destiamo », la stagione invernale di prosa che l'Amministrazione 
Comunale e la Commissione Culturale hanno deciso di organiz- 
zare al Politeama « Cesare Rossi» ha registrato, dal secondo 
spettacolo in poi, una partecipazione di pubblico decisamente 
rilevante e tale da far concretamente sperare in un rilancio du- 
raturo degli spettacoli teatrali anche nella nostra città. 

Una stagione, dichiariamolo subito, che è stata un atto di 
fiducia verso i giovani (e verso gli studenti in particolare) che 
hanno risposto pienamente all'iniziativa, affollando il Politeama 
e dimostrando di possedere una piena disponibilità per capire 
e discutere le più varie proposte teatrali: disponibilità che era 
venuta invece meno da tempo nei cosiddetti adulti. 


È 


imperi » di Boris Vian  nell'interpretazione della Compagnia della Loggetta di 


In virtù dei giovani, pertanto, la pace fra platea e palco- 
scenico sembrerebbe ormai avviata a buon fine e non resta che 
attenderne gli sviluppi futuri. 
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Quanto è certo è che si è solo agli inizi e che per le critiche 
e le osservazioni sarà bene attendere ancora un poco e non pre- 
tendere subito, nel giro di una sola settimana, quello che non 
si è riusciti a fare in lunghi anni di neghittosa inattività. E que- 
sto è detto soprattutto per coloro che benché nulla (o quasi) 
conoscono dell’attuale « sistema » teatrale italiano, non per que- 
sto rinunciano a pontificare dall’alto delle loro cattedre. 


Si è iniziato, dunque, la sera del 12 dicembre, senza avere 
avuto il tempo necessario per impostare la campagna pubblici: 
taria (manifesti, locandine, bollettini, stampati, comunicati, ecc. 
.. sono tutti venuti poi). E il risultato è stato quello che è stato. 
In gergo teatrale un mezzo « forno », ma era stato previsto © 
nessuno ci ha lacrimato sopra. 


D'altronde non è che gli ottimi attori del Teatro Studio 
Mejerchol’d se ne siano molto rammaricati, ché anzi hanno for- 
nito del ricordato « Quando noi morti ci destiamo » un'interpre- 
tazione piena di impegno e intelligentemente dissacratoria. 


Ibsen, in questo testo che fu il suo canto del cigno, si sa 
che ha presentito e anticipato la moda di certo ‘superomismo 
nietzchiano oggi alquanto datato; di qui la necessità di una ri- 
lettura dell’opera nei suoi aspetti più emblematici e nella sua 
carica di disperazione esistenziale. Ciò che è abbastanza ben 
riuscito, sia a Virginio Gazzolo che a Delia Bartolucci, come 2 
Nunzia Greco e ad Angela Cardile. 


Applausi cordiali per tutti, ma anche parecchio disorienta- 
mento in chi non si aspettava un dramma tanto sconsolato © 
complesso. 


A distanza di un mese, per l’esattezza la sera del 16 gen 
naio, l'attesa degli organizzatori riguardava soprattutto il pub: 


blico; ché la Compagnia del Malinteso, che ha presentato ! 


riduzione teatrale del noto romanzo «Gli indifferenti» di È 
berto Moravia (riduzione dello stesso Autore e di Luigi Squat 


zina), non aveva certo bisogno di particolari presentazioni. 


Chi si occupa di teatro o anche solo ne segue le cronache» 
conosce bene la serietà professionale e i lusinghieri successi Il 
portati da Mino Bellei, da Mario Bussolino, da Edda Valent® 
Simona Caucia e Gianna Piaz, come conosce i limiti difficil: 
mente superabili di certe trasposizioni da pagina scritta a testo 
recitato. 

C'era da aspettarsi, praticamente, uno spettacolo onesto © 
corretto, nell'insieme ben recitato, seppure privo di una imP° 
stazione registica nuova e geniale. E così è stato. 


La sorpresa maggiore è perciò venuta dal pubblico: nume 
roso, attento, interessato e ben disposto, venuto anche da fuor! 
Fano e non certo depredato nel portafogli, considerati i prezz! 
estremamente popolari che l’Amministrazione Comunale ha de” 
ciso di praticare per l'intera stagione, 

Con il terzo spettacolo, la celebratissima «Signorina Giulia» 
di Strindberg nell’allestimento del Teatro Opera 2 (regia di Ma: 
rio Missiroli), le cose sono andate ancora meglio. 





La notorietà di Anna Maria Guarnieri nel ruolo della prota- 
gonista (le erano a fianco Lino Troisi e Maria Grazia Francia) 
e un certo interesse per un testo fra i più importanti e geniali 
della storia del teatro moderno, hanno provocato (sera del 22 
gennaio) il tutto esaurito. 


Che lo spettacolo, poi, avrebbe lasciato più perplessità che 
entusiasmo era facile prevederlo; né si può dire che l’imposta- 
zione registica di Missiroli abbia contribuito a semplificare le 
cose e a rendere chiaro il contenuto largamente autobiografico 
del messaggio strindberghiano. 


Non è comunque questo il luogo per affrontare il problema 
di certe « riletture » indubbiamente discutibili, quanto piutto- 
sto quello per sottolineare l'interesse e la partecipazione con cui 
il pubblico fanese ha seguito la rappresentazione, dimostrando 
di saper pienamente apprezzare i meriti degli attori, sottoposti 
ad un vero e proprio tour de force. 


Anche questa volta, quindi, applausi più che calorosi e com- 
menti generalmente favorevoli. 


Un tutto esaurito ha pure accolto la sera del 28 gennaio 
« Apocalisse », il più recente spettacolo-collage di Paolo Poli, 
scritto e interpretato dal noto attore in collaborazione con la 
sorella Lucia e non senza l’aiuto di Edoardo Sanguineti. 


Tutto il consueto campionario di frizzi, ammiccamenti e 
impertinenze che hanno reso popolare Poli e i suoi giochi dissa- 
cranti, in bilico tra farsa e boulevard, non ha mancato di fare 
il suo effetto anche sul pubblico fanese, strappandone gli applau- 
si a ritmo crescente e rinviandolo a casa rilassato e divertito. 
Di più, da Poli, soprattutto oggi, inutile pretendere; né i fanesi 
l'hanno preteso. Unicuique suum. 


Un pubblico abbastanza numeroso (quattrocento spettatori 


circa) si è infine avuto per il dramma « I costruttori di imperi » 
di Boris Vian, nell'edizione portata la sera del 5 febbraio dalla 
Compagnia della Loggetta di Brescia con la regia di Massimo 


Castri. 


Considerate la difficoltà del lavoro (nato nel clima culturale 
dell'esistenzialismo sartriano e di una chiara insoddisfazione nei 
confronti della società borghese) e la non grande notorietà (al. 
meno nell'ambiente fanese) della compagnia bresciana, è stato 
anche questo un risultato più che positivo. Né lo spettacolo ha 
deluso, sia per la convincente interpretazione fornita da tutti gli 
attori, affiatatissimi e ottimamente coadiuvati da un indovinatis- 
simo impianto scenico, sia per la validità e attualità del testo. 


Ancora un esaurito (sera del 18 febbraio) per lo spettacolo 


recital di Giorgio Gaber « Far finta di essere sani ». 


Presentato sotto l'egida del Piccolo Teatro di Milano che già 
due anni or sono si era fatto patrocinatore del primo recital ga- 
beriano dedicato al personaggio del « Signor G », anche questo 
nuovo spettacolo ha dimostrato di possedere tutti i requisiti per 
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piacere e dispiacere ad un tempo con la sua amarissima carica 
di protesta sociale. Successo calorosissimo, quindi, e anche tutta 
una serie di argomenti e di spunti in cui meditare. 


Mentre scriviamo, la stagione continua e sono ancora in pro 
gramma tre spettacoli. Se ne tornerà perciò a parlare la pros: 
sima volta e con tutti i dati necessari per un bilancio consultivo. 


Franco Battistelli 





Nell'ambito del potenziamento e ammodernamento dei mezz! 
della Nettezza Urbana, l’Amministrazione Comunale di Fano ha 
acquistato una potente autospazzatrice. 


Detto automezzo, attraverso una serie di grosse spazzole ro- 
tanti e di aspiratori, è in grado di pulire in breve tempo strade 
e piazze cittadine. 

I primi esperimenti sono stati effettuati in piazza Andrea 
Costa, dopo il quotidiano mercato di frutta e verdura. 


PE CO EI Ei: E 





ANCORA SUI CENTRI STORICI 


Giuseppe Campos Venuti, commentando l’appello ai po- 
teri locali della Conferenza per il lancio dell’« Anno europeo 
del patrimonio architettonico », indetto dal Consiglio d'Europa 
e tenutosi a Zurigo dal 4 al 7 luglio 1973, puntualizza consensi 
e critiche (1). 

| Considera un fatto positivo che un organismo internazio- 
nale decida di impegnarsi a favore dei centri storici e di orga- 
nizzare un concorso di progetti protettivi di questi. Ritiene, 
però, insufficiente, già dal punto di vista filologico e, perciò, 
ambiguo e foriero di equivoci e di interpretazioni eversive, che 
si sia parlato di « patrimonio architettonico », perché questa 
espressione potrebbe indurre a « considerare i cosiddetti monu- 
menti, o meglio gli edifici storici di particolare importanza, 
avulsi da tutto l'ambiente edilizio ed urbano che li circonda »: 
una imprecisione pericolosa (e, magari, non voluta, dato che 
l'appello pone tra i suoi obiettivi quelli della protezione non 
solo degli edifici più insigni, ma anche dei complessi di inte- 
resse storico e della conservazione e cura del carattere e dello 
aspetto di città e di villaggi). 

Tanto più pericolosa in Italia, ove continua ad operare la 
«incultura fascista », « secondo la pratica degli sventramenti », 
che salvano dal cosiddetto « piccone risanatore » solo « pochi 
ed isolati "monumenti” che diventano così simulacri privi di 
qualunque valore culturale ». 

E deplora, Campos Venuti, che l'appello rischi di diventare 
controproducente, allorché consiglia di « adattare gli edifici (dei 
centri storici) a nuovi usi » e a « rianimare gli antichi quartieri 
con l'introduzione di nuove attività ». 

Di cosa si tratta? Certo: « a tante chiese sconsacrate dovrà 
trovarsi un nuovo uso, un nuovo avvenire, ma quale? Sarà un 
centro sociale o un supermercato la nuova destinazione? ». 
E ammonisce: « I centri storici vengono distrutti per sostituire 
non le architetture che li compongono, ma le funzioni che essi 
ospitano: via, dunque, i modesti alloggi di operai e pensionati, 
i laboratori artigiani e le piccole botteghe, per far posto ai 
negozi di lusso e ai grandi magazzini, alle assicurazioni e alle 
banche, agli edifici delle grandi aziende e ai cinema di prima 
visione; via insomma le cosiddette "funzioni povere” e largo 


alle "funzioni ricche" » (2); 


A Fano, bisogna stare con gli occhi bene aperti; e ciò sia 
dal punto di vista artistico, storico, culturale, sia anche dal 
punto di vista economico-sociale (3). Occorre, cioè, tener conto 


AO ASTRI ea 
(1) In Comuni d'Europa, 1973, n. 10, pagg. 1-3. 


(2) Ivi, passim. I] 
(3) Vedi, da ultimo, Notiziario, 1973, n. 4, pagg. 30-32; n. 5, pagg. 7-8. 
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della reale situazione locale — sia pure proiettata in uno sperato 
futuro migliore — e non prevedere (e realizzare) strutture Spro 





" PORT] 
Fano In pezzi Foto Enzo Capalozza. 


La via Alavolini, tra le più caratteristiche e più belle di Fan: 
(con la stupenda pertinenza del vicolo Alavolini) forse la più © 
ratteristica e la più bella, è stata, parecchi anni fa, devastata © 
deturpata con l'inserto di un palazzo moderno di sfacciato e volga” 
re biancore vitreo e cementizio: una delle iniziative edilizie più 
sciagurate di questo dopoguerra nella nostra città. 


Ecco, nella foto, una immagine della distruzione del vetusto 
edificio. 


rrm_m_É__y_rym————_@—>É@—_—__@y£_mÉ@—@—cu o a i 0 E 


porzionate alle esigenze positive, razionalmente valutate; ©! 
tando di asfissiare le attività vive in vista di un gigan!!9 Ja: 
civico e- demografico impossibile, a tutto favore di una spec!! 
zione edilizia immediata e sicura. 
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Comunale, unitamente all'Associazione Aiuti Internazionali di Pe- 
saro, si è tenuta a Bologna — nell'ambito dei corsi di aggiorna- 
mento — un incontro tra le insegnanti e il personale subalterno 
delle Scuole Materne di Fano e l'équipe pedagogica delle Scuole 


Materne di Bologna. 


importanti argomenti relativi alle scuole stesse. 


do * * 


Interessanti ed attuali « suggerimenti per i poteri locali », 
che integrano l'appello, sono la « istituzione di zone pedonali 
e vietate alle automobili »; il « divieto di parcheggiare le auto- 
mobili nelle strade e nei luoghi di interesse storico e architetto- 
nico », la « valorizzazione dell’’’ambiente” attraverso la elimina- 
zione degli antiestetici avvisi pubblicitari »; lo « spostamento dei 
fili telefonici e telegrafici aerei »; la « illuminazione degli edifi- 
ci e dei complessi di interesse storico ed architettonico »; la 
«messa a dimora di alberi, erbe e fiori nelle città e villaggi 
antichi », la « istituzione di un severo controllo sulle demolizioni 
delle costruzioni di qualsiasi genere che facciano parte di un 
complesso di interesse storico o architettonico »; il « controllo 
effettivo dell'edilizia moderna nelle città e villaggi antichi, onde 
accertare che l'aspetto delle nuove costruzioni si accordi con il 
carattere dell'ambiente circostante ». 

Un insieme di regole di condotta che invita, per la parte che 
a ciascuno compete, a livello di ogni responsabilità — consultiva, 
direzionale, operativa — ad atti di contrizione e a severi e sereni 
propositi di ravvedimento. 


* * * 


Infine, una domanda: come la mettiamo con i (superstiti) 
piccoli portali, spesso di nobile fattura artigianale, disseminati 
specialmente nelle viuzze dei quartieri popolari di Fano ed in- 
sidiati dalle demolizioni o deturpati dalle contraffazioni? Frat- 
tanto, dovrebbe farsene subito l'inventario completo, con la re- 
lativa documentazione fotografica. 


e. cap. 








Il giorno 30 gennaio, ad iniziativa della Amministrazione 









Vi sono stati sopralluoghi ad asili e discussioni-dibattito su 
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({. Altri aspetti caratterizzanti 
i. del bilancio comunale del 1974 





La relazione della Giunta comunale al bilancio di previsione 
1974, affronta ulteriori temi di fondo dello sviluppo economico; 
sociale e culturale, alcuni inseriti in un contesto più ampio. 





Ad esempio, l'aumento dei prezzi, che ha colpito duramente 
tutte le famiglie, ed in particolare quelle a reddito fisso. 


Se è vero che ad accrescere il continuo aumento dei prezz! 
hanno concorso anche fattori internazionali — ma qui occorrered: 
1] be soffermarsi su una anacronistica situazione di subordinazion® 
del nostro Paese, contro i suoi stessi interessi — è però indubbio 
che l'elemento di fondo è la fragilità della nostra economia € degli 
stessi sistemi produttivi. 


SE TE RIRCIIRE 


Le iniziative promosse dalla Provincia e dai Comitati Comu 
nali per la lotta al caro-vita, per quanto riguarda i prodotti 905) 
getti a controllo, si sono rilevate efficaci nel complesso anche 
I grazie alla serietà con cui, in genere, i dettaglianti hanno applicato 
si i provvedimenti. 








Aumenti di prezzo, anche molto consistenti, si sono verifi: 
cati, invece, per alcuni prodotti non soggetti a controllo del set 
tore dell’abbigliamento, delle calzature, ecc. Il problema è a monte 
di ogni controllo e coinvolge l'intero sistema economico. 


Ed è, altresì, significativa l'insufficienza dei controlli esere 


tati nei confronti delle grosse aziende produttrici, e degli interm@” 
diari che hanno impunemente messo in atto, per evadere il blocco; 
manovre speculative sicché i dettaglianti hanno dovuto acquistar® 
I alcuni prodotti a prezzi superiori a quelli dei loro listini di vendit 
mentre per altri si sono verificati fenomeni di imboscamento. 


d Ri Ù È È s0scoi a 
i Anche nel nostro Comune è grave la situazione in cui SI POI 
0 


l'agricoltura, soprattutto nel settore zootecnico e in quello e, 
dove, per l'aumento dei costi dei mangimi, dei carburanti, i 
fertilizzanti, delle sementi, e per il blocco di alcuni prezzi di V? 





dita alla produzione, si stanno distruggendo i già scarsi alleva” 
menti esistenti, ciò che provoca un ulteriore abbandono delle cam” 
pagne. 

del prezz0 


Non meno gravi sono le conseguenze dell'aumento 
della benzina, le ripercussioni che si sono verificate a causa e 


È restrizioni creditizie, il paventato aumento dei fitti, e il rialzo, ni 
settore edilizio, dei prezzi del cemento, del ferro e dei materia 
di costruzione in genere; infine, nel settore del mobilio, il rilevante 

incremento dei prezzi del legname. 
E' indispensabile attribuire poteri di intervento, nel cont 
mento dei prezzi alle Regioni ed ai Comuni; ed, altresì, bloc© 
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Motopescherecci nel porto di 


le tariffe dei servizi pubblici; istituire il prezzo politico per alcuni 
generi di largo consumo quali la farina, la pasta, il grano, il (oe 
oltre al gasolio per uso agricolo, ittico e da Eno ; 

Queste misure costituirebbero dei momenti importanti per fa- 
vorire una nuova fase nella lotta contro il caro-vita e per una ri- 
presa economica stabile ed equilibrata. 

Anche nelle precedenti relazioni che hanno accompagnato il 
bilancio di previsione, si è parlato dell'appoggio all'artigianato 4 
alle piccole e medie industrie che sono operanti soprattutto neue 
zone di Rosciano, Bellocchi, Carrara, Ponte Metauro 


Operano per le piccole attività industriali 40 aziende (14 in- 
dividuali e 5 società di costruzione edile e stradale che sole occu- 
pano 797 lavoratori) con 2.649 addetti; per le attività artigianali 
971 aziende, con 3.218 addetti: di cui 409 nel settore edile, con 
1.428 operai; 221 nelle officine per lavorazione e riparazione mac 
chine, con 491 addetti; 86 nella lavorazione del legno, con 343 
operai; 78 nella lavorazione di maglie e calze, con TOTO 


Le piccole e medie imprese, sono strettamente dipendenti dal 
tipo capitalistico dell'economia e subiscono spesso distorsioni 


squilibri e sprechi. 





Fano (Foto L. Torrlani). 
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Un organico sviluppo industriale e artigianale, anche nelle 


stre zone, è inserito nel contesto del processo costruttivo delle 
riforme, di cui sia cardine il metodo della programmazione detta 
cratica e postula l'indispensabilità di interventi a favore dell'art 
gianato e della piccola e media impresa. - 


E' evidente che gli interventi debbono essere inseriti Jo Un 
accordo ampio, e cioè nell'ambito della adozione e realizzazione 
di programmi regionali, con il potenziamento delle aziende a ©® 
pitale pubblico esistenti, (Ia SNAM e la TECNECO operano ad Ul 
livello specialistico e quasi avulso, per gran parte, dalla realtà e0° 
nomica circostante). 


Nelle linee del piano 1972-75, sono state ribadite le prioni 
le necessità che premono sul mondo della scuola: dagli asili nido, 
alle scuole materne e dell'obbligo, alle medie superiori, di ogn! 
ordine e grado, 


E' constatazione obiettiva, per la parte di competenza comu 
nale, che lo sviluppo in particolare delle scuole materne, è stato 
notevole (4 sezioni nel 1965, 27 sezioni nel gennaio 1974). CoA 
come timpegno, nonostante i costi elevati, per scongiurare i A, 
disagi dei doppi turni è stato interamente assolto. E' però oro 
tuno precisare che l'obbligo per realizzare una scuola eificiehA 
e moderna è degli organi statali, e che gravi sono state ; 
sono le inadempienze della programmazione, anzitutto nel e. 
dell'edilizia scolastica. Basti ricordare la fine della legge N 6 i 
il suo mancato rifinanziamento e le centinaia di miliardi rimas 
inutilizzati nelle casse del Ministero della Pubblica istruzione. 


Toe È à con 
Una nuova politica dei trasporti pubblici, divenuta realtà 00° 


la costituzione dell'Azienda Municipalizzata (onere finanziario 2 pi 
lancio 1974: 450 milioni di lire); la Azienda Municipale Farmafz 
tica; la deliberazione già approvata dal Consiglio Comunale di 
l'assunzione diretta del servizio gas-metano (onere a bilancio: ai 
milioni di lire) sono testimonianza di precisa volontà per atteho 
re le difficoltà ed i sacrifici cui è costretta l'intera classe !@ 

ratrice. 


La esigenza di partecipazione democratica alla vita del Co 
ne si è espressa con la costituzione dei Consigli di Quarnero, 
cui regolamento hanno collaborato tutti i gruppi consiliari. E A 
mese di febbraio hanno avuto luogo numerose assemblee P 
polari. 


Il problema della difesa dell'ambiente e conseguentement” 
della difesa della salute si è concretizzato in diverse Inizia E 
nel 1973 è stato creato l'ufficio comunale antinquinamento, nel 1 E 
si terrà a Fano un corso, articolato in gruppi di studio, 90 Ig 
blemi dell'ecologia; è stato approvato il progetto generale 2A 
fognature (importo totale: 7 miliardi di lire) con un IPA 
depurazione realizzabile per stralci: quest'anno avranno ur, 
lavori del primo stralcio (zone di Gimarra, Arzilla, Lido, Sass® 
per un importo di un miliardo di lire), 


CA ma 
La medicina scolastica e la fluoro profilassi nelle scuole 


è A ate: 
terne ed elementari; palestre di ginnastica correttiva du. 
condotte da equipe qualificate; l'approvazione di una deliberaz 














che integra le pensioni degli anziani bisognosi e la loro assistenza 
domiciliare; la unificazione degli enti assistenziali in Consorzio 
per non disperdere la efficacia degli interventi, sono servizi che 
la Giunta intende potenziare ulteriormente, 

| due piani particolareggiati di Lido-Sassonia e Ponte Metauro- 
Marotta sono un intervento decisivo per lo sviluppo organizzato 
dell'attività turistica; la sistemazione urbanistica di queste due 
zone dovrà imprimere slancio a questa attività, mettendola al ripa- 
ro dai rischi dell'improvvisazione e dello spontaneismo caotico, 
assicurarle una espansione consistente e sicura, metterla in con- 
dizione di affrontare con successo il confronto con altre località. 





Sono in avanzata fase di studio le proposte per la creazione 
dei due parchi fluviali dell’Arzilla e del Metauro che, oltre a pro- 
porsi la conservazione e la tutela di quei due rari ambienti natu- 
rali, costituiranno una indubbia attrattiva per i sempre più nume- 
rosi ospiti della nostra città. 

Per ciò che riguarda alcuni impianti sportivi, nel 1973 si sono 
iniziati e condotti a termine | lavori della palestra di Via Trave, 
il rifacimento della pista di atletica di Borgo Metauro; in corso di 
ultimazione sono i lavori di miglioramento e riammodernamento 











La palestra di Via Trave (Foto L. Torriani). 
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| nizzazione della zona industriale del Porto e del mercato itti0® 





del campo sportivo di Marotta: iniziata pure la sistemazione % 
verde attrezzato e campo da gioco di un'area in zona Poderino. 


Per il 1974, le previsioni sono positive: in via di definitiva | 
approvazione il progetto della zona sportiva di Cuccurano, con 
l'acquisizione dell’area ed il relativo finanziamento per un primo 
stralcio di 100 milioni di lire (l'appalto è prossimo); pure app'® 
vato il progetto relativo al palazzetto da erigersi in’ zON2 
P.E.E.P.; è in corso l'esproprio di oltre 12 ettari di terren? 
nella zona sportiva di Trave e si stanno predisponendo gli atti ne: i 
cessari per espropriarne altrettanti. Il prossimo Consiglio ComW& 
nale sarà affidato l'incarico per la progettazione di una piscina © | 
perta, di campi da tennis, basket, pallavolo e baseball con sist 
mazione urbanistica generale per un importo di 400 milioni di lire: 
Sono poi previste la sistemazione di alcuni spazi verdi in vari 
zone cittadine e la costruzione di campetti di calcio a Fenile, CM 
tinarola, S. Orso, Tombaccia, Torrette. i 


Inoltre, si stanno predisponendo gli atti necessari alla ced 
sione di un'area sulla quale l'Amministrazione Provinciale provizi 
derà alla costruzione di una palestra e di una piscina scolasti0® 
Quest'area è stata individuata nel P.E.E.P. di -S. Orso. 


. . e | 
Un impegno particolare (anche se le competenze del CONI ; 
sono esigue) è rivolto alla risoluzione dei numerosi problemi © 


hanno impedito uno sviluppo stabile di un settore rilevante: quello I 
della pesca. 


Infatti, unitamente alla predisposizione dei progetti di urba: 
sono stati sollecitati interventi concreti dell'Ente Regione per l'adg 


i 
guamento delle strutture portuali, ed è stato altresì approvato 
progetto per il centro di stabulazione dei mitili dotato anche 








PE ZIZRO ; 3 > tti. 
impianti per.la lavorazione e la commercializzazione dei prodo 


Il centro di stabulazione consentirà di adeguarsi alle nuov? 
norme igienico-sanitarie di recente emanate e permetterà alla MS 
rineria locale di sottrarsi alla speculazione di alcune ditte speci 
lizzate che operano in regime di monopolio. 


Nino Ferri 
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Un interessante dibattito ha avuto luogo nei giorni scorst 


presso la Sala Morganti sul tema: « Fano e l'isola pedonale ». 


All’inizio è stato trasmesso in TV a circuito chiuso un docu 
mentario girato proprio per illustrare il provvedimento preso di 
recente dall’Amministrazione comunale. 


Allo scambio di vedute che è seguito hanno preso la parola, 
oltre al sindaco Filippetti, l'assessore Ghiandoni e l'ing. Vitali, € 
molti dei presenti, soprattutto operatori commerciali e negozianti 
ti che hanno fatto, proposte e rilievi. 





SULLO STABULARIO 


Ten ;;}«.o...-. VV. Nus. 














Ha avuto ‘luogo, martedì 19 febbraio, nei locali dell'Istituto 
di Biologia Marina di Fano, un incontro per rendere possibile, al 
più presto, l'appalto dei lavori dell'impianto di stabulazione mitili. 





Erano presenti pubblici amministratori regionali, provinciali, co- 
munali, rappresentanti della Cooperativa Marinai e Pescatori, della 
Piccola pesca, degli enti turistici, il progettista ing. Giuseppe Be- 
nini, il dr. Corrado Piccinetti, del Laboratorio di Biologia Marina, 
il dr. Nino De Benedittis, dell'Ufficio antinquinamento del Comune 
di Fano, i' tecnici della ditta fornitrice dell'impianto di ozonizza- 
zione. 

‘Il Sindaco Marzio Filippetti ha tenuto a precisare — per 


rimuovere interessate disinformazioni, apparse su organi di stam- 
pa, e falsificatorie pretese di primogenitura — che la iniziativa 





Il progeto di stabulario dell'Ing. Giuseppe Benini (Foto L. Torriani). 
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dello stabulario è della Cooperativa Marinai, cui hanno dato IM 
mediato assenso la Provincia e il Comune di Fano. i 
Dopo ampio dibattito che ha sottolineato la efficacia dell'in: 
tervento per l'economia ed il turismo, non solo di Fano, bensì della 
Regione, il Sindaco ha concluso sollecitando tutti gli Enti inte: 
ressati a superare le difficoltà burocratiche e finanziarie e a dar? 
immediato avvio alla costruzione dell'importante opera. 


Incisione di Arnaldo Battistoni. 





Attività e prospettive 
del Circolo Labriola 


Il circolo « A. Labriola » che da qualche anno svolge, attra- 
verso conferenze, dibattiti, spettacoli teatrali e musicali, un'intensa 
attività di promozione culturale e politica, ha deciso per l’anno 
1973-74 di ampliare ulteriormente il suo raggio d'azione, uscendo 
dall'ambito cittadino e collegandosi col Movimento Studentesco di 
Urbino sulla base di una reciproca e proficua collaborazione, Sen- 
sibile a tutto ciò che di nuovo e di vivo si manifesta nella nostra 
società in trasformazione e fedele a una linea di rigorosa intransi- 


genza democratica, il Circolo ha già dato vita, in questa prima 


parte dell’anno, ad alcune iniziative di notevole rilievo. Il nuovo 
ciclo di manifestazioni è stato inaugurato il 14 Dicembre, a Pesa- 
ro, da una conferenza-dibattito del prof. Giuseppe Tamburrano sul 
tema: « Per una repubblica laica e antifascista »; il 19 dicembre, 
a Fano, davanti a un pubblico foltissimo ed estremamente attento, 
Padre Ernesto Balducci ha parlato sul « Cristianesimo, impegno po- 
litico e prospettiva socialista »: è seguito un dibattito che, per il 
numero degli interventi e il rigore morale che li ha ispirati, è stato 
quanto di più serio ed appassionato si sia sentito a Fano negli ulti- 
mi anni, Il 18 gennaio è stato il turno, alla Sala Morganti, di Arrigo 
Benedetti: l'illustre giornalista ha parlato a proposito di « Referen- 
dum sul divorzio e lotta per una Repubblica costituzionale ». Erano 
presenti, assieme a molti cittadini, il giudice costituzionale Capaloz- 
za e i rappresentanti, a livello locale_e provinciale, di diversi par- 
titi politici; l'ampia discussione sul delicato tema è risultata par- 
ticolarmente chiarificatrice. Lo stesso tema è stato affrontato, una 
settimana dopo, a Urbino, nell'aula VI dell’Università, dal prof. 
Giorgio Spini, uno dei maggiori storici italiani, e dal dirigente ra- 
dicale dott. Gianfranco Spadaccia. Un pubblico numeroso ed atten- 
to, composto di docenti e di studenti, ha seguito le relazioni e il 
dibattito. Particolarmente apprezzata è stata l'impostazione civilis- 
sima data dal Prof. Spini alla discussione di quello che è il maggior 
problema etico-politico del momento. 


Il 30 gennaio allo Sperimentale di Pesaro ed il 31 al cinema 
Boccaccio di Fano è stato ospite del Circolo .il pianista Giorgio 
Gaslini con il suo quartetto jazz; Gaslini ha voluto intitolare il suo 
concerto « Fabbrica occupata », per sottolineare il legame profondo 
che, a suo giudizio, deve esserci fra espressione artistica e lotta 
del proletariato per una società diversa. Si è trattato di uno spet- 
tacolo, durante il quale, anche per merito delle lucide presen- 
tazioni di Gaslini, sono emersi non solo lo straordinario virtuo- 
sismo tecnico e la solida preparazione musicale degli artisti, ma 
anche la coerenza delle loro scelte politico-ideologiche. Applausi 
entusiastici e ripetuti hanno sottolineato le due esibizioni. Infine, 
il pomeriggio del 14 Febbraio, all’Università di Urbino, si è tenuta 
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una lezione popolare sul Cile con l'intervento del direttore della 
rivista « Il Ponte » Enzo Enriquez Agnoletti e degli scrittori-giorna- 
listi Corrado Corghi e Saverio Tutino. La sera dello stesso giorno, 
alla Sala Morganti di Fano, si è svolta una tavola rotonda sul tema 
di grande attualità e drammaticità: Imperialismo e socialismo nel- 
l'America Latina. Vi hanno partecipato i tre già citati, con in più il 
concittadino Luciano Aguzzi, autore di un interessante e documen” 
tatissimo volume su « Educazione e società a Cuba », Elias Condal 
e Fabio Guzzini. 


Queste manifestazioni, assieme a quelle che verranno © che 
sono già in via di definizione, si propongono di qualificare sempre 
più il circolo come luogo d'incontro e di dibattito fra tutte le forze 
politico-culturali autenticamente democratiche, A questo proposito; 
saranno rafforzate ed ampliate le sue strutture organizzative ed in- 
tensificati i collegamenti con tutti i gruppi giovanili e d'avanguar 
dia, senza con questo derogare all'autonomia politico-ideologica 
del circolo. Gli argomenti scelti per le conferenze e le tavole r0- 
tonde, gli spettacoli offerti, non sono mai né accademici né d'inte- 
resse esclusivamente tecnico-settoriale; si propongono piuttosto, 
senza pregiudizi e senza esclusivismi, di sollevare davanti a un'opi- 
nione pubblica, sovente torpida, temi di. estrema rilevanza pel 
tutto il movimento popolare e democratico. Naturalmente, perché 
il circolo possa operare sempre meglio al servizio della comunità, 
ha bisogno dell'aiuto di tutti, in particolare di quello dei giovan!, 
operai e studenti, più di chiunque altro sensibili a problemi ed 
esperienze che mettano in discussione miti e tabù ormai privi di 
ogni reale giustificazione. Forse la maggiore ambizione del circolo 
è proprio questa: rompere, nell'ambito delle sue possibilità, certe 
croste di pregiudizio, introdurre in un ambiente refrattario idee 
nuove, costringere gruppi e persone ad una salutare opera di rev” 
sione critica. La vita politica e culturale di una città come la N°" 
stra rischia facilmente di degradarsi nel pettegolezzo, nelle futili 
diatribe personali, nel gioco miserabile delle invidie e dei dispett!. 
Il «tabriola » si sforza di essere un punto di riferimento al di 
là di tutto questo, un luogo dove ci si confronta civilmente, NO 
massimo rispetto per le opinioni degli avversari necessari anch'eS' 
si, come tutti, ad una sana e non mutilata dialettica democratica: 


Paolo Bonetti 





e ormai consuetudine, la pubblicazione del- 


Si prosegue, com 
degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana 


l'elenco dei volumi e 
ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


M. BROSIO - « Sicurezza europea ed alleanza atlantica » (dono del 


Banco di Roma). 


A. POLVERARI - « Una Bulgaria n 
tore). 


ella Pentapoli » (omaggio dell'Au- 


G. MARIANI - « Ottocento romantico e verista » (dono dell'Ente Na- 


zionale Biblioteca Popolari e Scolastiche). 

centenario lambruschiniano » e 
bruschini 1873-1973 » (doni del 
Studi e Documentazione di Fi- 


AUTORI VARI - « In occasione del 
« Centenario di Raffaello Lam 
Centro Didattico Nazionale di 
renze). 


AUTORI VARI - « Attività operativa dell'Arma dei Carabinieri » (do- 


no dì Enzo Capalozza) 


G. DE MEO = « Attività dell'Istituto Centrale di Statistica nel 1972 » 


(dono di Enzo Capalozza) 


AUTORI VARI - « I.R.I. (Istituto per la ricostruzione industriale) 
Esercizio 1972. (dono di Enzo Capalozza). 


AUTORI VARI - « Relazione programmatica del Ministero Parteci- 
pazioni Statali », n. 2 volumi (dono di Enzo Capalozza). 


A. M. CORSARO - « Umanità e Rivoluzione » (dono di Enzo Capa- 
lozza). 


R. DE FUSCO - « Il codice dell'Architettura (antologia di trattati- 
sti) » (dono delle Edizioni Scientifiche Italiane di Napoli). 


AUTORI VARI - « Lions Club Fano 1963-1973 » (dono del Lions Club 
Fano). 

AUTORI VARI - « | castelli di Senigallia » (dono del Comune di Se- 
nigallia). 

« Lotte sociali e politiche a Manfredonia (fino al fa- 


M. MAGNO - 
omune di Manfredonia). 


scismo ») (dono del C 
« Intorno alla rinascita dell'Accademia Romana di 


A. BUSIRI-VICI - 
Archeologia » (omaggio dell'Autore). 
G. SERMONTI - «I! crepuscolo dello scientismo » (dono dell'Edito- 


re Rusconi di Milano). 
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AUTORI VARI - « Piano generale per lo smaltimento dei rifiuti soli- 
di della Provincia di Pesaro e Urbino » (dono dell'Amministra: 
zione Provinciale di Pesaro e Urbino). 


G. MACALUSO - « Scritti di Religione » e « Socialità morale e reli- 
gione » (omaggi dell'Autore). 


G. CULTRERA - « Cento sonetti scelti » (omaggio dell'Autore). 


AUTORI VARI - « La tesi di programmazione regionale dell'Emilia‘ 
Romagna e la politica di programmazione del Comune di Bo: 
logna » e « Il Teatro Comunale di Bologna » (doni del Comune 
di Bologna). 


A. BELLEZZA - « Epigrafi latine da Porta S. Giovanni in Pavia» 
(omaggio dell’Autrice). 


AUTORI VARI - « Lettere dal monastero di Montebello » (dono di 
Gino: Girolomoni). 


P. PERSI - « Aree, poli e assi di sviluppo industriale nel pesares® i 
realtà e prospettive », « Segnalazione di uno strumento basato 
sulla rosa dei venti », « L'apporto della fotografia nello studio 
di geografia urbana », « Su due globi di Gerardo Mercator@ 
giacenti presso la biblioteca comunale di Urbania - Il globo 
celeste », « Il globo terrestre di Gerardo Mercatore conserv& 
to in Urbania: caratteri geografici e rapporti con l'opera di 
Gemma Frisio », « Osservazioni morfogenetiche su due laghet 
ti carsici della Sabina meridionale » (omaggi dell'Autore). 


Un ringraziamento del tutto particolare va rivolto al cav. uff 
Marcello Janni di Roma per avere donato alla « Federiciana » il SUO 
accuratissimo « Vocabolario di coltura marinara », opera decisame 
te rilevante, frutto di lunghi anni di studi e di ricerche, compost? 
di numerosi fascicoli con relative custodie e contenitore in legno 
il tutto completato da una grande cartella di tavole descrittive-il!U 
strative a soggetto marinaro. 


Analogo ringraziamento spetta al dottor Luigi Occhionero 09, 
il dono di un'importante ed attualissima documentazione sul P'9 
gramma economico nazionale 1971-75, curato dal Ministero 3 
Bilancio e della Programmazione economica e al dottor Giorgio ; 
relli di Pesaro per il dono di oltre trenta volumi e fascicoli di 219° 


; Rea ; 7 ico 
mento vario, politico, sociale, economico, amministrativo, stor 
e scolastico. 


; E N Ora ‘avv. 
Numeri vari di riviste e periodici hanno infine donato [a 


3 er 
Enzo Capalozza e il prof. Aldo Deli che pure qui si ringraziano P 


I a 
la costante attenzione con cui seguono la vita e i problem! de 
Biblioteca. 





Schede bibliografiche 








Con il nuovo libro « Storie parallele », recentemente pubbli 
cato dall’Editore Cappelli, il concittadino Luciano Anselmi ha 
ritrovato la sua vena più autentica e più letterariamente impe- 
gnativa: quella del volume « I! viaggio », che sempre l’Editore 
Cappelli pubblicò nel 1969 e che segnò il superamento del reali- 
| smo-frusagliano di « Gramignano » e l'apertura verso dimensioni 

autobiografiche e surreali ad un tempo. 





Questa la presentazione del nuovo libro di Anselmi fatta 
nel risvolto di copertina: 

« L'incerta sorte di un'epidemia autunnale che incombe sulla 
città del protagonista è la ragione narrativa: si muore come si 
muore, ogni giorno, con ritmo crescente. 

Il quartiere Carità viene incendiato da moderni monatti men- 
tre gli stessi responsabili della città sono sul punto di venir sa- 
crificati al dio malefico della paura e dell'impotenza. L'epidemia 
uccide e Si nasconde. 

Il cronista della gazzetta locale, l'io-narratore, redige ogni 
sera una sorta di dichiarazione autobiografica in cui fanno a 
gara e ‘sì rincorrono il non-senso di talune situazioni e la cru 
dezza di immagini-memorie alle quali si sente di aderire. 


Così tutti i consueti rapporti « civili » e sentimentali assu- 
mono un senso capovolto, in una luce di calcolata allucinazione, 
| tanto che nella mente del cronista, finito pazzo (come i veri pro- 
tagonisti della storia: la folla, il coro), cadono gli stessi confini 
tra la vita e la morte, rendendo « naturale » la partecipazione 
alla rappresentazione di personaggi d'altri tempi (il conte Gia- 
como Leopardi, Maupassant, Cecov € via di seguito). 


I grandi descrittori di pestilenze (Manzoni in prima fila) 
non mancano di far capolino tra le righe, ma questo è voluto 
e calcolato dall'autore per dar corpo, nell’alternarsi continuo 
di trattenuto umorismo, di comico € di tragico, al lieve surreali- 


smo dell'insieme che gli è proprio ». 


RORK 





Annunciata già da diverso tempo, è finalmente in libreria la 
riedizione del romanzo ‘marinaresco « Maria risorta » di Giulio 
Grimaldi. 
Un volume elegante, con robusta rilegatura in finta pelle, | 
fregi dorati € relativa custodia; primo volume della Biblioteca 
dell'Astrogallo diretta da Carlo Antognini (Edizioni l’Astrogallo, 





Ancona). 

Mai più pubblicato, dopo la prima ed ultima edizione del 
1908 a cura della Società Tipografico-Editrice Nazionale 
(S.T.E.N.) di Torino, il bel romanzo dello scrittore, poeta, sag- 
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gista ed erudito concittadino era ormai diventato una rarità 
bibliografica, particolarmente ricercata per l'originale veste tipo 
grafica, resa preziosa da una nutrita serie di piccole riproduzio- 
ni fotografiche del porto e dell'ambiente marinaro fanese a! 
primi del novecento. 


Nella nuova edizione — degnissimo omaggio alla memoria 
nella ricorrenza del centenario della nascita di Grimaldi (Fano) 
8 gennaio 1873 - Marina di Pisa, 2 agosto 1910) — l’opera è illu 
strata da una serie di venti disegni di Mario Bellagamba e PI 
ceduta da un'ottima « introduzione » di Valerio Volpini. 


Da quest'ultima stralciamo uno fra i passi più significativi: 


«La stessa definizione che Grimaldi pone, "romanzo matt 
naresco”, è già un sintomo significativo per indicare le inten 
zioni che lo hanno preceduto. Così oltre la storia d'amore € di 
passione dei protagonisti, nella stessa soluzione (il delitto, la 
fuga, l'angoscia) cioè al di là degli estremi »romanzeschi”, l'unt 
co vero protagonista è la fatica dei pescatori, anzi di una comu: 
nità: una fatica che è misura esistenziale perché conta, prima 
che sul piano socio-storico, per profonde connotazioni morali, 
per regole di antica accettazione e di rassegnata virilità, per co 
schiettezza e la durezza di un ruolo nei riguardi del destino » 
e in questo Grimaldi è assai più vicino al mondo etico del Verga 
che a quello della protesta naturalistica. Il senso drammatico 
del quotidiano è connaturato negli atti semplici dell'esistenza 
più che nella coscienza globale di questa; e al dramma rispot 
de il controcanto di una pudica tenerezza (la casa, la famiglia, 
i bambini; gli interni della vita domestica a volte minuziosa 
mente descritta); l'incontro e lo scontro con il mare — che non 
appare come presenza emblematica — è una cronaca dalla quale 
emergono creature senza eroismi per quanto sia intensa la loro 
capacità di sacrificio e dedizione. 


La descrizione di Grimaldi, infatti, raccoglie coralmente la 
vita e la geografia della piccola comunità che si stringe N° 2 
basse casupole lungo il porto canale; comunità dispersa © HE 
spesso popolata di vecchi e di ragazzi, perché mentre uomini © 
giovani sono sul mare, al mattino, di buon'ora, ragazze @ donne 
corrono alla filanda per far quadrare, con il modesto sd 
settimanale, l’incerto bilancio della famiglia. La città, CO! SU 
cittadini”, cui si ricorre per necessità (il medico, anzi il "dot 
tore”, lo speziale”, il commerciante di pesce — il pusnévul E, 
sono già lontani e diversi; c'è un salto di classe intendend0 
però questa parola non soltanto nella sua attuale accezione. 


E «ozione: 
L'orizzonte per le centinaia di anime ha una sola direzion 


il mare, sia per gli uomini sia per le donne, le creature più 31 
gette al peso delle preoccupazioni e dei sospetti, delle ansie 
della solitudine [.....]. 


Pubblicandolo [il romanzo], dopo la lontana e non IA 
fortunata prima edizione, nell'anno centenario della nascita del 
l’autore, non è quindi per un dovere di conterranei ma pere 
si è convinti che la lettura abbia da dirci qualcosa. Che la or 
chia barca a vela del porto di Fano abbia ancora diritto - 
salpare ». 








«Fotoricordo e pagine marchigiane » è il titolo di un nuovo 
volumetto del concittadino Valerio Volpini, pubblicato dalle Edi- 
zioni L'Astrogallo di Ancona (n. 2 della collana « Il Margine » 
diretta da Carlo Antognini). 

Come si legge nella spiritosa e brillante lettera di presenta- 
zione dell'autore all'editore: 


« Sono stato perplesso prima, e perplessisimo dopo averle 
consegnato il malloppetto per la pubblicazione. Non è soltanto 
per quell'etica professionale (scrupolosamente e universalmente 
osservata) di lasciare nel dimenticatoio della carta ingiallita quan- 
to si è scritto occasionalmente. Come scrittore è naturale che de- 
sideri che mi si legga e chiunque scrive lo fa per questo. La per- 
plessità, che diventerà disagio quando uscirà stampato, è dovuta 
al fatto che queste pagine comprendono alcune prime prove e 
pagine recentissime così diverse, così estemporanee 0 fragili, che 
;l metterle insieme sarebbe giustificato solo per riguardo ad un 
genio letterario, post-mortem, € per quanto — come ognuno Sa — 
io sia sicuramente fra i grandi scrittori del Novecento europeo 
così altrettanto sicuramente sono vivo ed anzi deciso ad imper- 
versare per qualche decennio ancora ad onore e gloria delle pa- 
trie lettere. [.....] Ma una giustificazione almeno voglio conceder- 
mi (e quindi concederle): io sono nato da famiglia in cui si è 
sempre riflesso il genio marchigiano: daì Fnèi di Rosciano (detti 
anche Vulpin de mez) per parte di padre, e dai Burin (di Ro- 
sciano, sulla collina) per parte di madre (i primi « sotto la Con- 
gregazione » e i secondi « sotto Mariotti »); sono, cioè, nato mez- 
zadro e lei sa che in casa dei contadini marchigiani non si butta 
via niente (la roba s'buta via set giorne dop che pusa) e quindi 
pensando che nelle pagine di questo libretto ci possa essere qual- 
che briciola di uno di casa per quelli di.casa, ( anche se confido 
— non vorrei, dirglielo — che dopo aver scorsa la presente alme- 
no gli amici vorranno astenersi dal proseguire la lettura) ho su- 
perato le perplessità, ho risolto il dramma ». 


Complimentiamoci quindi con Volpini per le « perplessità » 
superate € auguriamo al suo volumetto la miglior fortuna pos- 


sibile. 























‘: Su un grave problema del traffico 


CORRE OLE Ie e 











« Si tratta di una situazione d'emergenza »: questo è stato 
il giudizio concorde di tutti i partecipanti (amministratori, gior: 
nalisti, semplici cittadini, esperti del settore) alla tavola rotonda 
Id indetta recentemente dal Centro Studi «Carlo Cattaneo” 
ID E.N.D.A.S. di Fano sul problema del trasferimento del traffico 
| pesante dalla Strada Statale Adriatica alla Autostrada A 14. E' 
Di giudizio confermato autorevolmente dalla relazione della polizia 
Stradale Compartimento Marche sulla attività svolta nel 1973, là 
dove parla di 642 incidenti verificatesi sull’Adriatica nella sola 
provincia di Ancona, di 165 in provincia di Ascoli, di 78 in PIC 
vincia di Macerata e di 62 in provincia di Pesaro. Ebbene, 5© CE 
una cosa che ci stupisce in questi dati è il fatto che il numero 
degli incidenti sia piuttosto contenuto in rapporto alla pericolo: 
sità del tracciato e alla intensità del traffico. Tutti conoscono in 


























Una vecchia immagine del bastione Sangallo e del viale XII Settembre. 
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fatti, l'incredibile, caotico, folle e tumultuoso torrente di auto- 
mezzi pesanti @ leggeri che quotidianamente si riversano lungo 
l'Adriatica e la percorrono nei due sensi a velocità sostenuta, incu- 
ranti del fatto che questa attraversi come un bisturi l'epidermide 
viva di quasi tutte le principali città marchigiane: Pesaro come 
Ancona, Fano come Senigallia. Non c'è cittadino di queste città 
che quotidianamente non rischi la vita per portare i figli a scuola, 
per andare al mercato 0 semplicemente per trasferirsi da un 
quartiere all'altro, e ciò non è che l'aspetto più evidente e 
tragico del problema perché vanno messi sul conto anche i ri- 
tardi, l'inquinamento atmosferico, il pazzesco rumore ed i costi 
notevoli della manutenzione stradale e semaforica. Il fatto è che 
non si può più tollerare che le grosse correnti di traffico passino 
ancora oggi all'interno delle città lungo strade che ormai dovreb- 
bero svolgere soltanto una funzione di collegamento interno. Si 
ritorna così a quello che dicevamo all’inizio e cioè che si tratta 


di una situazione d'emergenza in quanto non è più assolutamen- 


te possibile andare avanti così. Le numerose prese di posizioni 
in questo senso di enti, amministrazioni e cittadini si susseguo- 
no senza posa ma non sembrano ottenere presso le autorità com- 
petenti tutta l'attenzione che meritano. Pensiamo, per  ri- 
manere a Fano, alla situazione tipica che si verifica con- 
tinuamente alla curva della Stazione Ferroviaria e cioè al ro- 
vesciamento di autotreni in corsa sulla massicciata che divide il 
Bastione Sangallo dalla Adriatica. La sorte, più benigna degli 
uomini, ha voluto che finora questa fosse spesso sgombra al mo- 
mento dell'incidente. Pensate che cosa accadrebbe se in quel 
momento transitassero gli studenti che ogni mattina giungono 
in Stazione da tutta la valle del Metauro. Sarebbe una strage le 
cui conseguenze non osiamo immaginare. E' in nome di tutto 
questo che rivolgiamo un ennesimo appello alle autorità compe- 
tenti @ preposte perché intervengano eon--decisione e prontezza 
affinché, ‘in attesa della mitica « nuova strada Adriatica », riesca- 
no almeno a togliere dalla vecchia statale il traffico pesante che 
non ci riguarda e di cui non sappiamo che fare: l'Autostrada A 14 
l'attende @ braccia aperte 0 meglio a corsie completamente 


sgombre. 
Alberto Berardi 






































La relazione alla proposta di legge Casalini, Matteotti ed 
altri, diretta ad attribuire alle educatrici degli asili infantili i m© 
desimi assegni delle maestre elementari, svolta dinanzi alla Ca- 
mera dei Deputati e presa in considerazione nella seduta del 29 
marzo 1920, contiene un riferimento specifico e dettagliato a Fano. 

Eccolo: « A Fano vi è un asilo di carità (1) e un asilo com 
nale (2). Nel primo le maestre diplomate hanno lire 1.500 [annue]; 
le non diplomate lire 432; nel secondo, le diplomate hanno lire 
1.736, le non diplomate lire 415. Le direttrici hanno rispettivament? 
lire 2.417,50 e lire 2.210. Il caro-viveri varia pure. Nell'asilo di A 
rità è di lire 660 (maestre diplomate), lire 900 (direttrici). Neg 
l'asilo comunale è di lire 1.200 pel personale diplomato, di lire 32 
per quello non diplomato ». La proposta è rimasta in stato di rela: 
zione (3). 


e. cap. 


(1) Si tratta dell'Asilo Gallizi. , 

(2) Si tratta dell'Asilo già Regina Elena e ora Paolo Manfrini. 7 apri: 

(3) Camera dei Deputati, La XXV Legislatura (1° dicembre 1919 i n AGI 
le 1921), Roma, 1921, pagg. 23-24. Il documento parlamentare, porta il n. 


Il volume pubblicato come Supplemento al nostro Notizia 
del 1966, da tempo esaurito, è entrato nel mercato dell dii 
riato librario ed è compreso nel catalogo n. 115 del dicembre 1 
della Libreria Bonardi, Roma, Corso Rinascimento, 52. 











| centri di formazione fisico - sportiva 
modello pedagogico alternativo 


| Centri di formazione fisico-sportiva, aperti quest'anno ai bam- 
bini delle scuole elementari, rappresentano indubbiamente uno de- 
gli interventi di maggiore significato di politica educativa realiz- 
zati dalla nostra Amministrazione. 

E' infatti noto che in questa delicata fase dell'età evolutiva 
del fanciullo nelle scuole primarie non viene svolta una attività 
di educazione fisica a carattere formativo-preventivo. Si è cercato 
dunque di sopperire alle carenze dell'organo competente e di ve- 
nire incontro alle esigenze dei ragazzi istituendo una attività orga- 
nizzata e continuativa che possa effettivamente concorrere alla lo- 
ro educazione integrale. 

Prima di tutto infatti tale intervento educativo vuole si- 
gnificare un rinnovamento di modello pedagogico, quindi non più 
scuola-allineata în funzione di sistemi culturali «dominanti — esal- 
tazione della dimensione intellettuale ed uso di determinati codici 
linguistici che non faranno altro che aggravare le lacerazioni s0- 
ciali — ma scuola impegnata a svolgere integralmente tutte le sfe- 
re nevralgiche della personalità: intellettuale, etico-sociale, affet- 
tiva, estetica, fisica. Quindi attività educative pluridimensionali da 
cui i fanciulli possano attingere esperienze molteplici. 

Si tratta in sostanza di favorire l'insorgenza di esigenze insa- 
turate, alternative a quelle trasmesse dall'odierno modello tecno- 
logico-industriale proiettato a rinforzare quelle esperienze che me- 
glio aderiscono € partecipano ai valori di produzione, di consumo, 
di efficienza, di personalità. Bisogna impedire che si realizzi in 
certo qual modo un processo di atrofizzazione del potenziale sen- 
soriale e percettivo del fanciullo per mancato intervento educativo. 

Da queste considerazioni si è avviato il lavoro dei Centri di 
formazione fisico-sportiva diretto ad impartire un insegnamento al- 
ternativo a quello del tempo dell'obbligo, antiautoritario e che 
agevoli in ogni modo la vita di gruppo. Da questa infatti potranno 
essere potenziate non solo l'educazione etico-sociale (la prospet- 
tiva egocentrica del fanciullo viene non eliminata, ma ridimensio- 
nata in rapporto alle istanze eterocentriche della vita collettiva e 
cioè costantemente rettificata e corretta nel suo limite dal rap- 
porto obiettivo con persone, cose, problemi), ma anche l'educa- 
zione intellettuale, essendo l'intelligenza costantemente sollecitata 
in senso critico dalla frequenza delle discussioni e dei dibattiti, 
ed in senso costruttivo dalla concretezza e dall’urgenza delle deli- 
berazioni, ed infine l'educazione affettiva, costituendo la vita di 
gruppo, se intensa e ben equilibrata, uno strumento eccellente per 
compensare le eventuali carenze infantili e per attenuare traumi 
provocati da una non sana vita familiare. 


39 





























rr_r_—————————_——— 






















In effetti i Centri hanno voluto significare un preciso inter: 
vento a favore delle classi sociali meno abbienti, cioè un inter: 
vento educativo compensatorio che impedisca il cristalizzarsi delle 
discriminazioni sociali, offrendo ai fanciulli tutte quelle moltepli- 
cità di stimoli e di informazioni che sopperiscano alle carenze del- 
l'ambiente socio-culturale di provenienza. 

E' in questa prospettiva che i Centri continueranno ed ingra: 
diranno il loro discorso pedagogico. Questo non rimarrà ancorato 
esclusivamente alla sfera fisica ma si amplierà ad esperimenti e! 
drammatizzazione teatrale, nel tentativo di fornire strumenti Ver 
bali e gestuali di. comunicazione e di rapporto interpersonale, ne! 
tentativo cioè di dare al bambino una capacità sempre maggiore 
e sempre più consapevole di usare la sua voce e il suo corpo per 
comunicare, esprimersi, liberarsi con gli altri, 

L'intervento si potrà allargare, coll'approvazione delle famic 
al tentativo di integrazione sociale dell'handicappato, nel convinel: 
mento che è necessaria una coeducazione precoce fra bambin! 
sani e bambini più sfortunati. Solo in tal modo ne otte/rA 
mo l'accettazione e l'integrazione nel riconoscimento sf 
valore della diversità. Ecco dunque concretamente vissuto fin dd) 
la più tenera età un fondamentale principio di vita democratica: 
il rispetto delle minoranze. 

E' intuibile che da questo tipo di educazione precocem© È 
instillata potranno evidenziarsi quei valori più autentici negati dal 
l'odierna società consumistica, completamente fagocitata dal più 
grigio vuoto culturale. 


glie, 


nte 


I Centri di formazione fisico-sportiva non vogliono esS0o 
dunque una ripetizione dei contenuti trasmessi dalle latttuzizi 
formali del tempo dell'obbligo, ma vogliono porsi, come MR 
del tempo libero, su un piano di tensione dialettica. Ad essi spet 
la funzione di agire come elemento corrosivo e critico ne! Sa 
fronti delle esperienze più conformistiche trasmesse dal mode ri 
socio-culturale dominante. AI tempo libero trascorso. nei no 
Centri spetta alimentare e dilatare la dimensione sociale, affetio 
estetica, fisica della personalità di cui si disinteressa largattisi o 
l'istituzione scolastica impegnata nella somministrazione di cont 3 
nuti fortemente intellettualizzati. Dobbiamo contribuire ad allea 
re il campo di esperienze del fanciullo nel tentativo di forno 
una personalità autonoma, anticonformistica, critica, capace di re 
gire alle pressioni ed ai condizionamenti esterni. 


Roberto Rivosecchi 











Notizie statistico - demografiche : anno 1973 


I) Sono nati, a Fano 1123 bambini dei quali 666 da genitori resi- 
denti nel nostro Comune e 457 da genitori residenti in altri 
Comuni. 

Inoltre: 59 bambini fanesi sono nati in altri Comuni e 13 al- 
l'estero per cui, nel 1973, i nati fanesi sono stati 738 


(666 + 59 + 13). 
_ 10 bambini, fra residenti e non residenti, sono nati morti. 


1) sono morte, a Fano: 481 persone delle quali 383 residenti e 98 


non residenti. 
Inoltre: 65 sono stati i fanesi morti in altri Comuni ed 1 all'este- 


ro, per cui la mortalità dei fanesi residenti è stata di 449 


unità. 
Ill) gli immigrati sono stati complessivamente 1408 di cui 1175 da 
altri Comuni e 233 dall'estero. 
IV) gli emigrati sono risultati, in totale, 816 dei quali 811 per altri 
Comuni e 5 per l'estero. 


V) a 376 sono ammontati i matrimoni. 
Pertanto, tenuto conto delle variazioni che hanno interessato 


il calcolo della popolazione residente, che alla data del 1 gen- 
naio 1973 era di 49.048 unità, al 31 dicembre 1973 detta popola- 
zione era di 49.929 unità di cui 24.308 maschi e 25.521 femmine, 
suddivisi in 14.399 nuclei familiari e 31 convivenze. 

Il Comune di Fano, per la sua consistenza demografica riferita 
alla data del X Censimento della popolazione al 15 ottobre 1961, 
quando la popolazione era di 41.033 abitanti risultava essere il 2° 
Comune della Provincia, il 4° delle Marche ed il 122° sugli 8.035 
della Repubblica. 

Non essendo stati ancora comunicati i dati dei singoli Comuni 
sull'XI Censimento della popolazione al 25 ottobre 1971, si ritiene 
che Fano, per il suo ulteriore incremento abbia conservate, se non 


migliorate, le sue posizioni. 
L. N. 


i LLR[L le ZEN-ZO”J! Ele) I 


COMI IE 


ERRATA CORRIGE pag. 13, terza è quarta 


DEL N. 5/1973 


» 


» 


eee eo E RIT 


riga, invece di Questi « testoni » con prov- 
vedimento immediato furono proibiti di circolare si legga 
Con provvedimento immediato si proibì che questi « testo- 


ni » circolassero; 
33, sesta riga, invece di reolismo, si legga realismo; 


34, sopprimere l'ultimo periodo delle Note d'Arte a firma 
P--Ba: 
O ea 
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Spett.le Direzione 
di « Fano » Notiziario di informazioni 
sui problemi cittadini 


È È È È Ùl 'in- 
Con la presente siamo a ringraziarVi e congratularci REL Bi 
teressante notiziario di Fano che ci inviate ad ogni pubblicazione: 


: civ distinti 
Sempre contenti di riceverlo, porgiamo i nostri più distint 
saluti, 


Il Segretario di Redazione di Nostre Marche 
Rag. C. Antili 


Al Notiziario FANO 
1° febbraio 1974 


L'amico prof. Franco Battistelli torna, in questo fascicolo, sul 
palazzo del convento francescano, ora residenza municipale 
ideato da Luigi Vanvitelli e molto probabilmente curato, nella CO 
struzione dal suo fedele e scrupoloso allievo Giacomo Moreno: 
E riporta il giudizio altamente positivo espresso, sull'opera; 03 
uno dei più autorevoli critici e storici dell'arte, Roberto Pane (2); 
nell'imponente e ricco volume pubblicato in occasione del bICSD 
tenario della morte dell'artista (3). 


Ma Battistelli ha, caritatevolmente, omesso di riferire questa 
acre deplorazione dell'insigne studioso: "Purtroppo, un vero Sca 
pio è stato perpetrato, rifacendo i primitivi e semplici telai do, 
finestroni dei corridoi con assurdi e speciosi telai « moder 
ni »” (4). 


| E' giusto che la citazione sia completa. 


; i GRIS 
Non so né ho curiosità di sapere chi li abbia ideati, CA 
abbia progettati, chi li abbia approvati, chi li abbia tollerati, 
munque, unicuique suum... 


Enzo Capalozza 


(1) Vedi anche F. Battistelli, Edifici e progetti di Luigi Vanvitelli @ Fano, 
in Notiziario, 1973, n. 2, pagg. 12-19. cn 

(2) Roberto Pane, docente universitario, membro della Commissione N il 
ca del Restauro in Roma, incaricato presso l'UNESCO come esperto, Pogre” 
restauro dei monumenti, svolge una vasta opera di documentazione “ai gno; 
fica di antichi ambienti e monumenti. E' autore di studi di grande mE rchi- 
taluni rimasti fondamentali, sull'architettura rurale della Campania, Stggrnini 
tettura del Rinascimento a Napoli, su Andrea Palladio, su Lorenzo + anche 
su città antiche ed edilizia nuova, e di molti altri saggi e monografie. E 
acquafortista e pittore. Luigi 


(3) L'attività di Luigi Vanvitelli fuor del Regno delle Due Sicilie, ÎN 
Vanvitelli, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 1973, pag. 57. per 
(4) L'attività di Luigi Vanvitelli, ecc. cit., pag. 92, nota 39, (riferita: 

un errore tipografico, al cap. quarto, anziché al terzo). 





* * * 


ISTITUTO DI STUDI PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
Via Belisario, 15 
Roma 


Roma, 18 gennaio 1974 


AI prof. Nino Ferri 
Direttore del Notiziario 
FANO 


Caro Ferri, 


ricevo e leggo con viva partecipazione fin dai primi numeri il 
Notiziario e il Supplemento che la Civica Amministrazione di Fano 
pubblica con tanta aderenza a tutti gli avvenimenti e problemi della 
vita cittadina. 

in tal modo ho accumulato un debito assai rilevante che l'invio 
alla Biblioteca Federiciana dei testi fondamentali della programma- 
zione italiana non pretende certo di ridurre né tanto meno can- 
cellare. 

Vuole solo essere il segno di una adesione ideale alla vostra 
attività tesa a ricuperare nelle ‘soluzioni nuove che proponete ai 


problemi del nostro tempo gli aspetti e. le esperienze valide di un © 


passato per tanti versi esemplare e meritevole di attenta conside- 
razione e « restaurazione » critica. 

Con questo spirito di cordiale amicizia e con gli auguri di 
buon lavoro credimi sinceramente. 


Tuo 
Luigi Occhionero 
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Dal vecchio al nuovo Teatro della Fortuna 
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Interdettosi l'uso della nostra Scena per Superiore ordinan: 


za nel 1840, fin da quell'epoca una Municipal Commissione, elet: : 


ta allo scopo di provvedere con larghe ed utili vedute al sentito 


difetto dell’antico edificio, con savio accorgimento tolse a guida 


delle proprie operazioni una massima fondamentale, non dove! 
Fano nella riedificazione di un nuovo Teatro discapitar di UN@ 
linea dalla primitiva nominanza, e tutti a questo unico scopo 


doversi convergere gli averi del Municipio e l'animo de’ suoi Rap. 


presentanti. E ciò fu sufficiente perché si desse mano alla coM 
pilazione di un primo progetto affidato alla simultanea cooper® 
zione di due Architetti (1), il quale se apparve di difficile eseel* 
zione per la moltiplicità dei fabbricati, che allora si giudicava 
opportuno di annettere al Teatro, pure giovò non poco 2 pro 
muovere più speditamente il negozio, così che nel 23 Giugno 184! 
il Consigliare Comizio deliberò ad unanime voto la ricostruzione 
del Teatro fra il plauso degli adunati, e quello di un popolo sti 
patosi nella Corte sottoposta alla Sala delle adunanze, il quale 
considerava in quel civico decreto un utile provvedimento al DI 
sogno dei giornalieri, all'industria dei negoziatori, al movimento 
del numerario, in una parola all’utile e al decoro della Città, tal 
to è vero che il popolo, quando trattasi di portar giudizio sul 
propri interessi, raro è che si mostri o ingannato, 0 inganna” 
tore. ((..4.) 


La Commissione eletta, e fatto inappellabile giudicio intorM9 
all'area, e al perimetro in che dovea venir circoscritto il nuovo 
teatro, accolto e concordemente proclamato il principio solenne 
di veder rielevato nella sua primitiva bellezza l’antico prose® 
nio (.....), si rivolse, e molto avvedutamente, al sapiente intelletto 
del cavaliere Luigi Poletti Architetto di molta fama, e nel 1845 
comparve il meditato piano, che una novella Consigliare adunal” 
za, tenuta nel Giugno di quell’anno medesimo, approvò a gral ; 
maggioranza, onde far paga l'impaziente aspettazione e il des! 
derio di tutti. (.....) 


(Da Stefano Tomani Amiani; Del Teatro antico della Fortuna in Fano 
e della sua riedificazione, Sanseverino Marche, 1867, pagg. 39-41). 


i il 
(1) Si tratta di FANDO Morolli di Rimini, allora in servizio presso 
Municipio di Fano e del fanese Angelo Innocenzi. 


i i 























| n sue ; i. Si |l Cedrus Deodara piantato all'inizio del se- 

7 ; uu i colo in Piazza Pier Maria Amiani abbattuto 
perché dissecato e non più vitale (foto L. 
Torriani). 





| Il Cedrus Deodara messo a dimora il 18 di- 
cembre 1973 in sostituzione dell'altro (foto 


| L, Torriant). fa sii lt... 
O gi 














‘ASSEMBLEE POPOLARI 
PER L'ISTITUZIONE DEI CONSIGLI DI QUARTIERE 


Allo scopo di discutere le proposte d'istituzione dei Consigli di Quartiere dibattute in seno alla 


commissione consiliare per il decentramento, l'Amministrazione Comunale ha indetto assemblee 


popolari nell'intero territorio comunale. 


LUNEDI’ 4 FEBBRAIO 
ORE 21 


MERCOLEDI’ 6 FEBBRAIO 
ORE 21 


GIOVEDI’ 7 FEBBRAIO 
ORE 21 


VENERDI’ 8 FEBBRAIO 
ORE 21 


LUNEDI’ 11 FEBBRAIO 
ORE 21 


MARTEDÌ’ 12 FEBBRAIO 
ORE 21 


MERCOLEDI’ 13 FEBBRAIO 
ORE 21 


MARTEDI’ 19 FEBBRAIO 
ORE 21 


MERCOLEDI’ 20 FEBBRAIO 
ORE 21 


GIOVEDI’ 21 FEBBRAIO 


ORE 21 


VENERDI’ 22 FEBBRAIO 
ORE 21 
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CALENDARIO DELLE ASSEMBLEE 


zona di: S. LAZZARO - COLONNA - MADONNA PONTE 


presso Scuola Materna « San Lazzaro » 


zona di: BELLOCCHI - ROSCIANO - FALCINETO 
presso « Bar Alcide » croce di Bellocchi 


zona di: FENILE - S. ANDREA - RONCOSAMBACCIO 
presso « Ristorante Ines » Fenile 


zona di: CENTINAROLA - PODERINO 
presso Scuola Elementare « Poderino » 


zona di: S. ORSO - S. CRISTOFORO - DON GENTILI 
presso ACLI S. Cristoforo via Castelfidardo 


zona di: PORTO - SASSONIA 
presso « Asilo Manfrini » via N. Sauro 


zona di: CUCCURANO - CARRARA - S. CESAREO 
presso Cinema « Adriatico » Cuccurano 


zona di: CENTRO STORICO 
presso la « Sala Morganti » via Montevecchio 


zona di: LIDO - GIMARRA - PALEOTTA - S. BIAGIO 
presso « Bar Pio » Gimarra 


zona di: TOMBACCIA - CAMINATE - S. ANGELO IN FERRIANO ‘ 
METAURILIA | 


presso « Bar Pascucci » Strada Adriatica Sud 


zona di: TORRETTE - MAROTTA 
presso Albergo « Garden » Marotta 





Le principali deliberazioni 
del Consiglio Comunale 


21 


- 292 Dicembre 1973 


1) Presa d'atto delle dimissioni rassegnate dal 


2 


_— 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 


dott. Odoardo Muscinelli dalla carica di 
Consigliere Comunale e sua sostituzione. 


Ratifica deliberazione di Giunta n. 1754 del 


2-10-73, all'oggetto: « Approvazione di spe- 
sa per l'acquisto di nuovi libri per la Bi- 


blioteca comunale Federiciana - Lire 
5.000.000 ». 
Idem c.s. N. 1819 del 9-10-1973, all'oggetto: 


« Incarico al dott. Bordini Ludovico dello 
studio per la fusione delle locali istituzioni 


pubbliche: di ‘assistenza e beneficenza ». 


Idem c.s. N. 1842 del 18-10-73, all'oggetto: 
«Presa d'atto deliberazioni AMAF n. 42 del 
3-8-73 relativa a variazioni del bilancio di 
previsione 1973, per l'acquisto di nuovi au- 
tomezzi e biglietterie automatiche ». 


Idem c.s. N. 1846 del 18-10-73, all'oggetto: 
« Asilo d'infanzia civico VA: Gallizi*. Elar- 
gizione contributo di L. 14.000.000 ». 


Idem c.s. N. 1854 del 18-10-73, all'oggetto: 
ia di sanatoria di spese 
per il completamento dei lavori di costru- 
zione della nuova scuola media "M. Nuti" 
e liquidazione delle rispettive fatture - Lire 


5.133.921 ». 


« Approvazione inv 


Idem c.s. N. 1862 del 18-10-73, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per acquisto di un 
autocompressore per il servizio di raccolta 
e trasporto rifiuti solidi urbani - Lire 


1.900.000 ». 


Idem c.s. N. 1863 del 18-10-73, all'oggetto: 
so di orientamento 


« Istituzione di un coT 
le per l'anno 1973- 


musicale del tipo cora 
1974 ». 


9) 


10) 


11) 


12) 


13) 


14) 


15) 


Idem c.s. N. 1868 del 31-10-73, all'oggetto: 
«Presa d'atto della deliberazione del 
l’AMAF N. 44 del 2-10-73 relativa all'appro- 
vazione piano trasporti per l'anno 1974 e 
rinvio impostazione bilancio di previsione 
per l'anno 1974 ». 


Idem c.s. N. 1872 del 31-10-73, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per mano d'opera 
occorrente per la manutenzione dei fabbri- 
cati comunali, della rete idrica e stradale 
nel periodo 1-10 - 31-12-1973 - Lire 
10.800.000 ». . 


Idem c.s. N. 1880del*31-10:73; all'oggetto: 
«Personale non di ruolo. Estensione degli 
aumenti periodici e delle classi stipendia- 
li ». 


Idem c.s. N. 1884 del 31-10-73, all'oggetto: 
« Approvazione dello stato finale e del cer- 
tificato di collaudo relativo ai lavori e for- 
nitura per manutenzione e conservazione 
dei giardini ». 


Idem c.s. N. 1906 del 31-10-73, all'oggetto: 
« Pagamento revisione prezzi lavori siste- 
mazione e ampliamento ospedale S. Croce 
1° e 2° lotto, a favore dell'impresa Palazzi 
Giulio, nelle more di perfezionamento del 
relativo mutuo ». 


Idem c.s. N. 1907 del 31-10-73, all'oggetto: 
« Lavori di sistemazione dello scantinato 
nell'edificio per la nuova scuola media "M. 
Nuti” da adibire a scuola materna statale. 
Liquidazione fattura ». 


Idem c.s. N. 1908 del 31-10-73, all'oggetto: 
« Concorso pubblico per titoli ed esami per 
il conferimento del posto di Vice Ragionie- 
re capo - Vice Capo Ripartizione ». 
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16) Idem c.s. N. 1910 del 31-10-73, all'oggetto: 


17) 


18) 


195) 


20) 


21) 


22) 


23) 
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« Legge 8-9-54 N. 645. Approvazione in sa- 
natoria della perizia suppletiva concernen- 
te la fornitura di arredi per la nuova sede 
dell'Istituto Magistrale, nonché dello stato 
finale e del certificato di regolare esecu- 
zione ». 


Idem c.s. N. 1911 del 31-10-73, all'oggetto: 
« Modifica di deliberazione concernente la 
corresponsione di acconto all'impresa ap- 
paltatrice dei lavori di costruzione dello 
scantinato della nuova sede della scuola 
media "M. Nuti” da adibire a sede provvi- 
soria della scuola materna statale ». 


Idem c.s. N. 1916 del 2-11-73, all'oggetto: 
« Finanziamento spesa non ammissibile a 
contributo statale per parte onorari dovu- 
ti all’Ing. Edo Ferri relativi a progettazio- 
ne impianti tecnologia Ospedale civile S. 
Croce - 3° stralcio ». 


Ratifica delibera di Giunta n. 1926 del 
2-11-73, all'oggetto: « Autorizzazione al Sin- 
daco a resistere avanti il Consiglio di Stato 
sul ricorso della Società Italiana per il gas 
per l'annullamento della deliberazione di 
Consigio N. 396 del 13-7-73 ». ; 


Idem c.s. N. 1932 del 2-11-73, all'oggetto: 
« Istituto Regionale per la storia del Movi- 
mento di Liberazione delle Marche. Con- 
cessione di un contributo di L. 400.000 ». 


Idem c.s. N. 1935 del 2-11-73, all'oggetto: 
«Concorso pubblico per titoli ed esami per 
il conferimento del posto di Vice Coman- 
dante dei vigili urbani - carriera di con- 
cetto ». 


Idem c.s. N. 1968 del 13-11-73, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per lavori di co- 
struzione di un'area da adibire a parcheg- 
gio e di un muretto di contenimento nella 
zona sportiva di Marotta ». 


Idem c.s. N. 1974 del 13-11-73, all'oggetto: 
« Assegnazione di massima di aree a coo- 
perative diverse in attuazione delle leggi 
18-4-1962 N. 167 e 22-10-71, N. 865 (art. 35) 
per costruzione case economiche e popola- 
ri. Rettifica di precedente deliberazione ». 


24) 


25) 


26) 


27) 


28) 


29) 


30) 


31) 


32) 





Idem c.s. N. 1976 del 13-11-73, all'oggetto: 


« Approvazione di spesa per l'acquisto Gt 


N. 2 scuolabus per trasporto alunni ». 


Idem c.s. N. 1980 del 13-11-73, all'oggetto: 
«Corsi serali gratuiti per studendi lavora 
tori anno scolastico 1973-74. Contributo 
Sindacati C.G.I.L., C.1.S.L. e U.I.L. per ot 
ganizzazione e funzionamento dei mede 
simi ». 


Idem c.s. N. 1986 del 13-11-73, all'oggetto: 
« Acquisto terreno per la realizzazione Ùl 
infrastrutture sportive in località Cuccu 
rano ». 


Idem c.s. N. 1536 del 31-873, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per la sistemato” 
ne di un capannone per la creazione di ; 
4 aule adibite a laboratorio per il Liceo 
Scientifico ». 


Idem c.s. N. 2002 del 20-11-73, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per acquisto arteg 
di scolastici per scuole media, elementat! 
e materne - L. 8. 300.000 ». 


Ydem'6is° N° 2005 del 20:11:73, dll'osertai 
« Approvazione dello stato finale € del cer 
tificato di regolare esecuzione della JOM0A 
tura di detrito di frantoio o di mulino 4 
detrito o ghiaia di cava ». 


Idem c.s. N. 2019 del 20-11-73, all'oggetto 
« Approvazione dello stato finale e del ona 
tificato di regolare esecuzione della (Ono 
tura e posa in opera di serramenti in allu 
minio anodizzato ed arganelli di manovtà 
per la palestra ginnica "'B. Venturini ”: 


Idem c.s. N. 2020 del 20-11-73, all'oggetto. 
« Approvazione dello stato finale € del CE ; 
tificato di regolare. esecuzione.dei lavori - 
installazione dell'impianto di riscaldame 
to a termosifone nella palestra ginnica 
Venturini” ». 


Idem c.s. N. 2021 del 20-11-73, all'ogge9” 
« Approvazione dello stato finale e del PA 
tificato di regolare esecuzione dei s Ila 
murari di sistemazione e riattamento' 65 
palestra ginnica "B. Venturini" ». 





33) Idem c.s. N. 2027 del 20-11-73, all'oggetto: 


34) 


35) 


36) 


37) 


38) 


39) 


40) 


41) 


42) 


« Approvazione dello stato finale e del cer- 
tificato di regolare esecuzione dei lavori di 
prolungamento rete idrica in via della Tom- 
baccia-Metaurilia II ». 


Idem c.s. N. 2033 del 20-11-73, all'oggetto: 
« Soc. Sportiva "Cicogna” - F.lli Clemente 
. Sez. Ciclismo. Concessione contributo ». 


Idem c.s. N. 2034 del 20-11-73, all'oggetto: 
« Contributo all’AVIS - anno 1973 ». 


Idem c.s. N. 2038 del 20-11-73, all'oggetto: 
« Istituzione 4° corso serale gratuito per 
studenti lavoratori - 3° media - anno sco- 
lastico 1973-74 ». 


Idem c.s. N. 2039 del 20-11-73, all'oggetto: 
«Contributo di L. 200.000 all'Associazione 
Argonauta” per IX mostra "Le meraviglie 
del fondo marino" ». 


Idem c.s. N. 2071 del 27-11-73, all'oggetto: 
«Legge 26-10-1940 N. 1548. Approvazione 
dello stato finale e del certificato di rego- 
lare esecuzione dei lavori di fornitura ed 
installazione di un forno inceneritore per 
la cremazione degli scarti del mattatoio co- 
munale ». 


Idem c.s. N. 2075 del 27-11-73, all'oggetto: 
« Approvazione del preventivo di spesa ge- 
nerale e di 1° stralcio relativo alla elettri- 
ficazione dell'area destinata a (PiB:E:P- 


‘(Legge 18-4-1962, n. 167) in località Valla- 


to°2° e S. Orso - L. 149.049.600 ». 


Idem c.s. N. 2079 del 27-11-73, all'oggetto: 
« Piano di risanamento di cui al D.P.R. 


26-10-1973, n. 651 ». 
Idem c.s. N. 2080 FO 27:11:73, AlL'Oggetto: 
« Approvazione di 5 


la programmazione di alcune manifestazio- 
ni durante la stagione invernale 1973-74 ». 


Idem c.s. N. 2082 del 27-11-73, all'oggetto: 
« Approvazione dello schema di convenzio- 


ne con l’E.N.E.L. per la costituzione di ser- 
vità per la posa in opera ed attraversamen- 
to del canale Albani in località Passeggt 
per la costruzione di una passerella pedo- 


nale ». 


pesa di L. 9.500.000 per . 


43) 


44) 


45) 


46) 


47) 


48) 


49 


_ 


50) 


51) 


Modifica deliberazione consiliare N. 538 
dell’1-8-1973 relativa a « Zona industriale 
di Bellocchi » - convenzione per opere di ur- 
banizzazione con i richiedenti le licenze di 
costruzione, già proprietari delle aree. 


Modifica deliberazione consiliare N. 539 
dell’1-8-1973, relativa a « Zona industriale 
di Bellocchi» - quote per opere di urba- 
nizzazione da porre a carico dei proprieta- 
ri degli opifici già costruiti. 


Anticipazione di cassa con la Cassa di Ri- 
sparmio per opere di urbanizzazione nella 
zona industriale di Bellocchi ». 


Espropriazione dei terreni compresi nel 
piano particolareggiato della zona sportiva 
e verde attrezzato nel capoluogo località 
Arzilla - II intervento a completamento e 
conferimento al geom. Giorgio Iacchini con 


| studio in Fano dell’incarico di redigere gli 


atti di cui all'art. 10 della legge 22-10-1971, 
n. 865 per le relative espropriazioni. 


Lavori sistemazione e bitumatura di strade 
comunali esterne frazione Marotta. Appro- 
vazione della perizia di variata destinazio- 
ne delle somme a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione. 


Legge 15-2-1953, n. 184. Accettazione delle 


risultanze del collaudo relativo ai lavori di 
sistemazione e bitumatura di strade comu- 
nali del centro urbano. 


Legge 7-2-1958, n. 88. Approvazione dello 
stato finale e del certificato di regolare ese- 
cuzione relativo ai lavori di sistemazione 
del locale spogliatoio e magazzino attrezzi 
della palestra dell'Istituto Commerciale 
”C. Battisti” e liquidazione fattura per for- 
nitura mano d'opera per lavori vari. 


Dichiarazione di accettazione di liquidazio- 
ni per danni di guerra notificate ai sensi 
della legge 968 del 27-12-1953. Istanze N. 
43972 e 43977 c/c n. 40165. 


Contrattazione con gli Istituti di Previden- 
za di un mutuo di L. 12.700.000 per il f- 
nanziamento dei lavori di costruzione del 
sottopassaggio pedonale al km. 154+011 
della ferrovia Bologna-Foggia in località 
Gimarra. 
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52) Contrattazione con l’Istituto Nazionale del- 


le Assicurazioni di Roma di un mutuo di 
L. 23.500.000 per la costruzione dell’acque- 
dotto in frazione S. Andrea Alta e Bassa. 


53) Contrattazione con l’Istituto Nazionale del- 


le Assicurazioni di Roma di un mutuo di 
L. 30.000.000 per la costruzione dî un ca- 
pannone da adibire a deposito materiale e 
ricovero attrezzi per i vari servizi comu- 
nali. 


54) Contrattazione con l’Istituto Nazionale del- 


le Assicurazioni di Roma di un mutuo di 
L. 40 milioni per lavori di sistemazione del 
campo sportivo. 


55) Contrattazione di un mutuo di Lire 


56) 


97 


x_ 


58 


_— 


D9. 


x 


21.000.000 con l’Istituto Nazionale delle As- 
sicurazioni per il finanziamento lavori di 
potenziamento civico acquedotto - amplia- 
mento serbatoio di Monte Illuminato. 


Contrattazione con l’Istituto Nazionale del- 
le Assicurazioni di Roma di un mutuo di 
L. 150 milioni per il finanziamento di ope- 
re pubbliche di urgente necessità. 


Contrattazione con la Cassa DD.PP. di un 


mutuo di L. 11 milioni per il finanziamento 
dei lavori di sistemazione della strada Ter- 


me di Carignano a Carignano. 


Contrattazione di un mutuo di Lire 
159.500.000 con la locale Cassa di Rispar- 
mio di Fano per il finanziamentot opere 
pubbliche varie. 


Cessione definitiva di terreno alla Società 
Cooperativa Ortolani di Metaurilia. Modi- 


| fica di precedente deliberazione. 


60) 


PRESA D'ATTO 
a) Delibéra-di- Giunta N. 1791 del 9-10-73 


| all'oggetto: « Approvazione di spesa per ri- 


>. copie eliografiche 6 manutenzione tavoli:da' 
disegno inerenti la progettazione e réaliz- 


parazione straordinaria dell’autoinnaffiatri- 


ce - L. 800.000. 
b) Idem c.s. N. 1794 del 9-10-73, all'ogget- 


to: « Approvazione di spesa per fornitura 
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c) Idem c.s. N. 1800 del 9-10-73, all'ogget 
to: « Approvazione di spesa per acquisto 
lampade per pubblica illuminazione - LUW@ 
2.625.000 ». i 


d) Idem c.s. N. 1826 del 18-10-73, all'ogge: 
to: « Approvazione di spesa per sostituzio” 
ne del bollitore per l'alta pressione € del 
termoregolatore presso il mattatoio com 
nale - L. 1.500.000 ». 


e) Idem c.s. N. 1870 del 31-10:73, all'ogg@f 
to: « Approvazione di spesa per il mante: 
nimento di N. 2 operai qualificati press? 
l'Azienda Acquedotto dal 17-10 al 31-12-73 
- L. 1.550.000 ». 


f) Idem c.s. N. 1871 del 31-10-73, all'ogge” 
to: « Approvazione di spesa per acquisto 
materiali necessari per manutenzione d 
fabbricati comunali - 2° semestre 1973 - Lire 
3.000.000 ». 


g) Idem c.s. N. 1881 del 31-10-73, all'ogg& 
to: « Approvazione di spesa per creazione 
nuove aule nelle scuole Corridoni, Matte0 
Nuti e Patronato Scolastico - L. 1.300.000 ». 


h) Idem c.s. N. 1933 del 2-11-73, all'ogge” 
to: « Approvazione di spesa per prolung® 
mento rete idrica in località Torno di Fal: 
cineto per allaccio fabbricati privati - LIT 
1.300.000 ». 

i) Idem c.s. N. 1991 del 13-11-73, all'ogget 
to: « Approvazione di spesa per acquis 7 
cassette di plastica per il mercato ittico °° 
munale - L. 1.560.000 ». 


1) Idem c.s. N. 2004 del 20-11-73, all'ogg?È 
to: « Approvazione di spesa per acquis! 
di materiale da cucina per le scuole M& 
terne comunali - L. 1.660.000 ». 


’ t- 
m) Idem css. N. 2010 del 20-11-73, all'088%, 
to: « Approvazione di spesa per acqui 
materiale da cucina per nuove sezioni 


scuola materna statale - L. 1.020.000 »- 


n) Idem c.s. N. 2031 del 20-11-73, all'ogge” 
to: « Approvazione di spesa per prima i 
nitura a' trattativa privata'di olio combi) 
stibile per il riscaldamento e liquidazio 

di relative fatture - L. 807.790 ». 

o) Idem c.s. N. 2031 del 20-11-73, all'ogeo, | 
to: « Approvazione di spesa per prima jrardi 


fattu. i 





‘ initurazartrattativa privata di gasolio' 


riscaldamento e liquidazione relative 
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62) 


63) 


64) 


65) 


66) 


p) Idem c.s. N. 2042 del 24-11-73, all'ogget- 
to: « Approvazione di spesa per acquisto 
motocarro APE per Ufficio Igiene - Lire 


1.035.000 ». 


q) Idem c.s. N. 2078 del 27-11-73, all'ogget- 
to: « Approvazione di spesa per assunzione 
operai giornalieri per trasporto neve dalle 
aree pubbliche - L. 2.000.000 ». 


Progetto generale del mercato del bestia- 
me e progetto esecutivo di 1° stralcio. 


PRESA D'ATTO DELLE SEGUENTI DELI- 
BERAZIONI: 


a) D.G. n. 2065 del 27-11-1973, all'oggetto. 
« Liquidazione di fattura relativa alla co- 
struzione di un condotto in tubi di cemen- 
to per l'allacciamento di cavi elettrici in 
zona Orti Garibaldi - L. 1.079.000 ». 


b) D.G. n. 1922 del 2-11-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per il trasporto 
di macerie e fornitura materiale arido per 
l'esecuzione di nuovi impianti .@ manuten- 
zione della rete idrica © allacci - Lire 
1.700.000 ». 


c) D.G. n. 2076 del 27-11-1973, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per ordinaria ma 
nutenzione impianti elettrici della pubblica 
illuminazione |» 2 semestre 1973 - Lire 


1.460.000 ». 


Acquisto di area di proprietà dell'Opera Pia 
Brefotrofio amministrata dagli IRAB di 
Fano per la costruzione della palestra del 


Capoluogo. 


di un mutuo di Lire 


Contrattazione 3 ; 
unzione diret- 


350.000.000 con LINA per ass 


ta del servizio del gas. 


Giovanni Battista Fabbri 
rogetto esecutivo di ri- 
tauro del Teatro della 


Incarico all'Arch. 
per compilazione P 
strutturazione e res 
Fortuna. 


Progetto per acquisizione terreni e costru- 
zione opere di urbanizzazione nella nuova 
zona artigianale di Carrara. 


67) 


68) 


69) 


70) 


71) 


72) 


73) 


74) 


75 


x_— 


76) 


77) 


Approvazione progetto di lottizzazione ter- 
reno in Fano, Via della Trave - Ditta Fra- 
telli Solazzi. 


Approvazione progetto di lottizzazione ter- 
reno sito in Fano, Via Fanella - Ditta Mor- 
bidi Maria. 


Approvazione progetto di lottizzazione ter- 
reno sito in frazione Fenile - Ditta Eredi 
di Bruno Montanari. 


Approvazione progetto di lottizzazione ter- 
reno sito in frazione Fenile - Ditta Fiacco- 
ni Amedeo. 


Approvazione progetto di lottizzazione ter- 
reno sito in Fano, Vai Gabriellangelo Ga- 
brielli - Ditta Nigra Viscardo. 


Legge 11-6-1971 N. 426 - Piano di adegua- 
mento e di sviluppo della rete distributi- 
va. Conferimento incarico di redigere una 
proposta di progetto del piano ai dott.ri 
Dino Veronesi, Giorgio Riécioni e Mario 
Taccini. 


Lavori di consolidamento statico del fab- 
bricato sito in Fano, Via Arco d'Augusto, 
denominato ex-Scuola- Marittima ai sensi 
dell'art. 36 del D.L. 6-10-1972 N. 50: 


Progetto di ristrutturazione dell'edificio co- 
mnuale, attuale sede della custode della 
Biblioteca Federiciana. 


Cessione di area alla Provincia per la co- 
struzione di una piscina-palestra. 


D.P.R. 11-3-1968 N. 1090 - Conferma del 
progetto di 2° stralcio del 1° lotto dei la- 
vori di costruzione della rete fognante e 
dell'impianto di depurazione, di L. 800 mi- 
lioni e approvazione spesa per I.V.A. 


Conferimento dell'incarico all'Ing. Gambe- 
rini Gastone per la redazione degli elabo- 
rati necessari per l'appalto concorso im- 
pianto depurazione zona artigianale di Car- 
rara. 
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78) 


79) 


80) 


81) 


82) 








Progetto per il completamento dell’impian- 
to di riscaldamento dell’edificio Collegio 
Nolfi. 


Contrattazione di un mutuo di L. 50 mi- 
lioni con la Direzione Generale degli Isti- 
tuti di previdenza per lavori di bitumatura 
tratto di strada Flaminia-Bellocchi. 


Contrattazione di un mutuo di L. 23 mi- 
lioni con la Direzione Generale degli Isti- 
tuti di Previdenza per lavori di migliora- 
mento delle zone balneari. 


Contrattazione di un mutuo di L. 20 mi- 
lioni con la Direzione Generale degli Isti- 
tuti di Previdenza per il miglioramento del 
Servizio di N.U. 


Modifica del regolamento interno delle 
scuole materne comunali. 





2 Febbraio 1974 


1) 


Bilancio Azienda Municipalizzata Autotra- 
sporti Fanesi. 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 





Bilancio Azienda Farmaceutica Municipalit 
zata Fano. 


Regolamento speciale di gestione dell'Azien- 
da Municipalizzata Gas. 


Esame Bilancio di Previsione Regione Mar: 
che anno finanziario 1974. 


Approvazione di spesa per impianto pubbli: 
ca illuminazione nella zona industriale dé 
Porto. 


Approvazione di spesa per la costruzione fo 
gnatura nella zona Industriale del Porto. 


Ratifica deliberazione di Giunta N. 2246 del 
31-12-73, all'oggetto: Asilo Civico d'Infan@@ 
«A. Gallizi » elargizione III° contributo di 
L. 16.000.000. 


Contrattazione di un mutuo di L. 168.000.000 
con l'Istituto di Credito - Sportivo DEI 4 
costruzione di una palestra in località 
Lazzaro. 








I collaboratori al Notiziario del 1973 


Pubblichiamo l'elenco dei principali collaboratori del Notizia- 
rio 1973 (con articoli, relazioni e lettere; significative anche se 


brevi): 

si Associazione Argonauta 
— Associazione Produttori Ortofrutticoli 
— Franco Battistelli. 

— Alberto Berardi 

— Paolo Bonetti 

— Leano Cameranesi 

— Enzo Capalozza 

— Antonio Casanova 

— Giovanni Cassandro 

— Cooperativa Marinai 

— Aldo Deli 

— Sandro Diambrini-Palazzi 
— Fernando Emanuelli 

— Lando Fabbri 

— Federazione Provinciale della Caccia. 
— Nino Ferri 

— Giulio Frongia 

— Giacomo Gabbianelli 

— Alberto Gaudenzi 

— Giuseppe Guasco 

— Odoardo Grimaldi 





— Marcello Janni 

— Sergio Marchegiani 
— Francesco Milesi 
— Luciano Poggiani 


— Luigi Pompili 


| 
| 
| 
| 


— Andrea Scaccini 
— Amedeo Scalise 
— Ateno Spezi 

— Walter Storoni 
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è dedi 


Il Supplemento al Notiziario 1973, in corso di stampa, : 
ittadino 


cato alla memoria dello scrittore, storico e saggista conc 
Giulio Grimaldi, nel centenario della nascita. 


I contributi sono i seguenti: 
LUCIANO ANSELMI, Giulio Grimaldi 


ADELE DOMINICI, Giulio Grimaldi e il verismo 


ROBERTA GALLI, Su un’orazione nuziale di Antonio Costanz! 


SESTO PRETE, L’umanista fanese Giacomo Costanzi 
ANNA PADALINO HERNANDEZ, Fano e Cesare Borgia negli 
scritti politici di Niccolò Machiavelli 
GASTONE PETRINI, A proposito della tomba di pandolfo Il! 
Malatesta 
; | 
ARMANDO LAGHI, L'antica chiesa fanese di Santa Maria de 
Mare 
je 
FRANCO BATTISTELLI, Lauro Buonaguardia bolognese arch 


tetto e decoratore in Fano 

ENZO CAPALOZZA, Notabili, criminali e carnefici nell 
del ’700 

NINO FERRI, Su Girolamo Civilotti e sul suo discors 
nel Teatro di Fano il 18 febbraio 1849. 


a Fano 


lo) tenuto 












Questo numero del NOTIZIARIO è stato chiuso in tipografia 
alle ore 12 di giovedì 21 febbraio 1974. 








